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Sapevate che un solo
ippocastano ai giar-
dini di Porta Venezia

blocca ben 225 grammi di
polveri sottili all’anno? E
che il tiglio, con 250
grammi, fa anche di
più? Il 21 novembre
Milano ha festeggiato

la giornata nazionale degli alberi con la buona notizia del prossimo ar-
rivo in città di 9.200 nuove piante (quasi 4 mila nel Municipio 5). Ma
con un mese di anticipo sulla ricorrenza, un forum di Assofloro Lombar-
dia, guidata da Nada Forbici,  aveva messo nero su bianco, in cifre, tutti
i vantaggi del verde urbano chiamando tecnici, professori, economisti a
parlare di etica, salute, economia.  

Laura Guardini
Continua a pag 

Era il 1986. Sono trascorsi trent’anni dall’apertura della Casa delle
Donne Maltrattate (Cadmi). La Casa di Milano era allora il primo
centro antiviolenza, unico nel suo genere in Italia. 

Nel convegno “Le donne scelgono la libertà” le operatrici della Casa hanno
raccontato il lavoro di un’Associazione di volontariato che è riuscita, in 30
anni di attività, a dare aiuto e sostegno a tante donne vittime di violenza. 
Marisa Guarneri, storica fondatrice della Casa ha ricordato, tra l’emozione
e l’orgoglio, la prima donna che ha bussato alla porta, spaventata per la de-
cisione che andava a prendere, ma decisa a porre fine alle violenze che per
tanti anni aveva subito. Dopo quella prima, è stata una valanga di richieste
di aiuto e di ospitalità in case segrete. «Oltre 25mila donne sono state accolte
e seguite nei loro percorsi verso la libertà, l’autonomia, la rinascita – afferma
l’avvocata Manuela Ulivi presidente di Cadmi -. Non abbiamo un metodo
precostituito, per chi arriva qui disperata c’è l’ascolto, l’anonimato, la segre-
tezza. Per i casi più gravi le aiutiamo a far perdere ogni traccia di sé». 

Lea Miniutti
Continua a pag. 4

Una scelta di libertà 

I trent’anni della Casa 
delle Donne Maltrattate

In arrivo 9mila piante
e Milano respira meglio 

Per i suoi 20 anni
Milanosud 
si fa in quattro
Il premio giornalistico.......pag. 2
Le gite da non perdere....pag. 10
Il calendario storico.....pag.10
La cena solidale......pag. 11

La batosta è stata di corposità memo-
rabile. Neanche i fautori del No si

aspettavano un successo di così ampie
proporzioni. Gli oppositori della riforma
costituzionale hanno sfiorato il 60%, e
l’elevata partecipazione (68,3) toglie ogni
alibi a chi volesse invocare la disaffezione
degli italiani. Il ritorno alle urne c’è stato,
ed assai consistente. Travolto da questo
risultato (impressionante, ribadisco,
per le dimensioni), Renzi ha rassegnato
le dimissioni.  Lo ha fatto con grande di-
gnità, senza accampare scuse, se non
quella di non essere riuscito a convin-
cere gli italiani della bontà della ri-
forma costituzionale. Che l’uscita di
scena di Renzi sia temporanea o defi-
nitiva è difficile capirlo. Personaggio di
grande capacità affabulatoria e di in-
vidiabile dinamismo, ha occupato la
scena politica da assoluto primattore
per un triennio. Il suo protagonismo,
l’eccessiva personalizzazione del-
l’azione politica ha moltiplicato il nu-
mero dei suoi nemici e dato la stura a
un violento accanimento nei suoi con-
fronti, che ha superato in acredine e
villania persino le polemiche antiber-
lusconiane (quando le maggioranze di
destra erano impegnate soprattutto a
confezionare leggi ad personam per il
loro datore di lavoro). Renzi lascerà de-
finitivamente? Non lo crediamo: ricon-
dotto nei binari di un autocontenimento,
il primo ministro dimissionario è ancora
in grado di interpretare il rinnovamento
della vita politica. 

Piero Pantucci
Continua a pag. 3

“Salvata” 
la costituzione,
chi rifarà la legge
elettorale?

L’annuncio nella Giornata dell’albero

La sconfitta netta e inequivocabile del fronte del Sì a livello nazio-
nale non trova riscontro sotto la Madonnina, dove i sostenitori della
riforma della Costituzione raccolgono 343.637 voti, pari al 51,1%,

mentre il No raccoglie 328.440 voti, pari 48,9%. L’affluenza
arriva al 71,7%, più alta di quella nazionale, ma anche di

quella dello scorso 5 giugno, quando gli elettori che si recarono alle urne
per eleggere il sindaco e furono il 54,7% degli aventi diritto. Se si guarda
agli esiti del voto per Municipio, il Sì raccoglie consensi soprattutto nel

centro della città, dove raggiunge il
64,9%, mentre il testa a testa è stato
fino all’ultimo voto negli altri Muni-
cipi, con vittorie del Sì in 5 circoscri-
zioni contro 4. Nel sud Milano il Sì
prevale nei Municipi 4 (51%) e nel
6 (50,8%), mentre nel Municipio 5
vince il No (50,5%). Milano va dun-
que controcorrente. Un dato ancora
più significativo se lo si confronta
con quello nazionale e anche con
quello lombardo, dove la valanga dei
voti per il No è stata travolgente. 

Continua a pag. 3

Confermata la “diversità” ambrosiana:
Milano ha scelto il Sì 

REFERENDUM Sì No Affluenza

Nazionale 40,1% 59,9% 68,5%

Milano 51,1% 48,9% 71,7%

Municipio 4 51% 49% 71,2%

Municipio 5 49,5% 50,5% 70,7%

Municipio 6 50,6% 49,4% 69,8%
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In occasione del ventennale del giornale, Milano-
sud lancia il “Premio Milanosud di giornalismo lo-
cale”. Con questa iniziatia ci poniamo l’obiettivo

di promuovere un giornalismo di inchiesta e racconto,
che superi il superficiale sensazionalismo per favorire
un reale approfondimento di quello che accade nella
nostra città, in particolare nei quartieri, ricchissimi
di storie, eventi e fatti belli e meno belli, troppo spesso
ignorati perché “non mordono il cane”, come spiegano
con un po’ di supponenza i manuali di giornalismo. O
talvolta trascurati, semplicemente, perché i media
nazionali non ce la fanno a seguire tutto quello che
accade nella nostra città metropolitana, e i giornalisti
che dovrebbero occuparsi delle cronaca locale si ac-
contentano dei comunicati o di guardare solo verso
Palazzo Marino o il Pirellone.
Noi come giornale da vent’anni facciamo di tutto per
ribaltare questa prospettiva. E abbiamo constato
che c'è grande fame di questo tipo di informazione.
Realtà straordinarie, storie uniche, eventi che inte-
ressano centinaia di persone direttamente e migliaia
indirettamente vengono dimenticati. E c’è anche
grande voglia di fare informazione. Praticamente
non passa mese sesnza che un giovane giornalista,
uno studente, un pensionato o anche una madre di
famiglia ci contatti e venga nelle nostra redazione
per chiederci di “scrivere per Milanosud”. Noi pro-
viamo ad accontentare tutti, perché sappiamo che
facendo così soddisfiamo la fame di notizie dei  no-
stri lettori e, intanto, insegniamo anche un modo di-
verso di fare giornalismo. 
Partendo da questi presupposti è stato facilissimo e
naturale organizzare il Premio. Espero e InCowork,
due realtà economiche innovative del nostro terri-
torio,  ci hanno subito sostenuto. Così come dovreb-
bero farlo anche il Comune di Milano e il Municipio
5, a cui abbiamo richiesto il patrocinio. Il guanto di
sfida per un nuovo modo di fare attività giornalistica
“glocal”, che si esprime con più forme – scrittura,
video e foto -  e su più mezzi, è lanciato. Sta ora agli
abitanti della città metropolitana in particolare delle

periferie, giovani e meno giovani, raccontare la no-
stra città. Vi aspettiamo.

Come funziona il premio
Il premio è aperto a tutti: giornalisti professionisti e
dilettanti, blogger, fotografi e videoreporter, abitanti
nella città metropolitana. Sono esclusi i membri del
direttivo e della redazione di Milanosud.

Il concorso si sviluppa in 4 fasi
Fase 1. Dicembre 2016 – marzo 2017.  I lavori inviati
dai partecipanti saranno valutati dalla redazione di
Milanosud, per essere pubblicati nella seconda fase
sul  sito www.milanosud.it. 
Fase 2. Aprile – Inizio giugno 2017. I lavori selezio-
nati rimarranno sul sito di Milanosud per l’intero pe-
riodo in una sezione dedicata. Qui potranno essere
votati dai lettori di milanosud.it e dal network dei
partecipanti al premio. I dieci lavori più votati dai
lettori passeranno alla terza fase.
Fase 3.Prima decade di giugno. Una giuria di esperti
esaminerà i dieci lavori più votati e sceglierà i tre
vincitori.
Fase 4. Seconda decade di giugno. La giuria pre-
mierà i vincitori con una cerimonia pubblica, che si
svolgerà durante la festa per il ventennale di Mila-
nosud.

Come partecipare
Gli elaborati  dei partecipanti al premio dovranno es-
sere inviati a redazione@milanosud.itnon oltre il 30
marzo 2017. La partecipazione è gratuita.
I lavori giornalistici potranno essere di quattro tipi:
Articoli. I testi, in formato word, dovranno avere una
lunghezza massima di 8.000 battute. 
Articoli con foto. I testi scritti dovranno  essere in for-
mato word, avere una lunghezza massima di 8.000
battute,  ed essere accompagnati da 3 foto in for-
mato jpg (risoluzione 300 dpi). 
Fotoservizi giornalistici. I fotoservizi dovranno conte-
nere una breve descrizione di massimo 2.000 battute

e massimo 10 foto in formato jpg (risoluzione 300
dpi). Ogni foto dovrà essere accompagnata da una
breve didascalia.
Video. I video dovranno essere in formato Mp4 ed es-
sere della durata massima di 5 minuti.

Le giurie
La giuria che selezionerà i lavori nella prima fase
per la pubblicazione sul sito di milanosud.it è com-
posta dalla redazione del nostro giornale.
La giuria che nella terza fase valuterà i 10 lavori più
votati è composta da: Stefano Ferri (direttore Mila-
nosud), Giovanna Tettamanzi (ex giornalista Rcs,
vice direttore Milanosud), Piero Pantucci (ex gior-
nalista Rcs, ex direttore Milanosud), Gianni Russo
(direttore giornale Abc), Luigi Allori (direttore gior-
nale Zona 9), Laura Guardini (ex giornalista Cor-
riere della Sera),  Saverio Paffumi (giornalista e
presidente Freemedia), Stefano Arduini  (giornali-
sta, caporedattore mensile Vita), Fabio Massa (gior-
nalista, Responsabile della pagina milanese di
Affaritaliani.it ), Federica De Melis (esperta di co-
municazione digitale e linguaggi visivi).

I premi
Primo premio: computer portatile;
Secondo premio: corso di 2 giorni a scelta nell’offerta
formativa sulle nuove tecnologie digitali per l’edito-
ria di Espero srl, centro di formazione autorizzato; 
Terzo premio: 6 mesi di utilizzo di uno spazio di co-
working, completo di servizi di network e consu-
lenza, all’interno di inCOWORK, (presso la sede di
via Montegani).

Patrocini
È in corso la richiesta di patrocinio  al  Comune di
Milano e al Municipio 5. 

Media Partner
Radio dei Navigli
www.radiodeinavigli.com

In occasione del ventennale il nostro giornale invita lettori, blogger, cronisti a inviare i loro lavori

Premio Milanosud di giornalismo locale
I partecipanti invitati a realizzare articoli, video, reportage fotografici sulle storie che animano i quartieri della nostra città 

Èspero nasce nel 1991 a Milano ed
offre formazione professionale certifi-
cata su Mac e Windows. Abbiamo ot-
tenuto numerosi accreditamenti,
continuamente rinnovati nei nostri 25
anni di storia:
- Adobe Authorised Training Center
· Apple Authorized Training Center
· Apple Consultants Network
· Maxon Training Provider per corsi Ci-
nema 4D
· FileMaker Training Center
· Pearson Vue Authorized Test Center
· Certiport Authorized Testing Center 
· Wacom Authorized Training Center
Siamo certificati UNI EN ISO
9001:2008 per i servizi formativi e di e-
Learning.

Siamo centro di formazione accredi-
tato dalla Regione Lombardia, ade-
riamo ad Assolombarda e il nostro
catalogo corsi è accreditato su Fon-
dimpresa. Abbiamo adottato il Codice
etico di comportamento.

Apple Consultant Network
Dal 2008 siamo inoltre membri della
Apple Consultant Network mondiale,
una rete di centri di eccellenza per le
competenze su piattaforma macOS e
iOS e per l’integrazione in rete di di-
spositivi desktop e mobile.

inCOWORK® è il nuovo modo di “es-
sere” e “fare” coworking oggi: un luogo
d’incontro umano e professionale, un
ufficio in cui lavorare, un incubatore di
idee e nuove imprese.  Il primo progetto
nasce in via Montegani 23. Uno spazio
di coworking di 850 mq. disposto su tre
livelli, che ospita liberi professionisti,
start up, imprenditori, in un ambiente
luminoso, accogliente e tecnologico. 
L’esperienza positiva del primo inCO-
WORK® Milano ha dato vita alle Unità
Collaborative Diffuse, una rete di cowor-
king affiliati che condividono e promuo-
vono obiettivi comuni.

inCOWORK® si rivolge ad aziende e
imprenditori che vogliono investire in
un progetto innovativo, fornendo sup-
porto, consulenza e know-how. I nostri
esperti vi seguiranno passo passo: dallo
studio di fattibilità, alla messa in opera,
alla gestione del coworking.
inCOWORK via Friuli, 7 – Milano
inCOWORK via G. Verdi 17/D Cusano
Milanino
inCOWORK via Torino 24 Cernusco S/N
inCOWORK via Po 77 Cormano

1991-2016: venticinque anni di storia! 

Spazi di Coworking per fare impresa

I nostri sponsor

Mercoledì 30 novembre la cooperativa “I Percorsi”
ha inaugurato il Cse Pitstop, in via Baroni 95.  Il
centro, in realtà, già offriva i suoi servizi, dedicati

alle persone con disabilità e alle loro famiglie, ma con il
tempo si è trasformato, allargando i suoi spazi e diventando
ufficialmente un Centro Socio Educativo, ovvero un servi-
zio diurno che, attraverso la presa in carico globale della
persona e l’attivazione di percorsi individualizzati, ha come
obiettivo prioritario mantenere o potenziarne le abilità. 
Pitstop è un luogo in cui si ricomincia, in cui soprattutto

chi ha acquisito una disabilità, subìto una perdita, riparte
e impara a gestire la nuova situazione in cui si trova. Una
disabilità acquisita è infatti molto diversa da una disabilità
congenita, già presente dalla nascita e va quindi trattata
diversamente, e il Centro si occupa proprio di questo. Le
persone a cui si rivolge – attualmente 20 – sono persone
che presentano esiti da ictus, trauma cranico grave, emor-
ragie cerebrali, Sclerosi Multipla, atassia (la perdita della
coordinazione muscolare) ecc.  Qui, queste persone hanno
la possibilità di essere seguite da professionisti che lavo-

rano mettendo al centro la persona e le sue necessità.
La coop I Percorsi, che ha creato Pitstop, lavora dal 1999
sul territorio milanese e in particolare nella periferia della
Zona 5, e a oggi si prende cura di oltre 500 nuclei familiari
nei quali sono presenti persone fragili per via di una disa-
bilità o per anzianità, operando in 10 sedi differenti attra-
verso 16 distinte tipologie di servizi.
All’inaugurazione del centro hanno partecipato Alessan-
dro Bramati, presidente del Municipio 5, Daria Maistri,
direttrice Area Domiciliarità e Cultura della Salute, e Si-

mona Maggioni, responsabile Servizi Diurni del Comune,
entrambe dirigenti di Palazzo Marino. 
Tutti hanno espresso la loro più completa disponibilità a
collaborare, a conoscere sempre meglio i problemi di cui
si occupano le cooperative come I Percorsi e di rendere
sempre più efficiente la rete tra gli enti pubblici e il pri-
vato sociale, perché possa continuare a portare avanti ini-
ziative importanti come questa.
Grazie Pitstop!

Elisa Paci

In via Baroni il centro che aiuta la convalescenza di persone colpite da ictus e traumi

Inaugurato il CSE Pitstop per persone con disabilità acquiste
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La libreria Librieletture, assieme all’Associazione Col-
tivare la città, ha organizzato, presso la biblioteca con-
dominiale del quartiere Aler di via Russoli 18, un

incontro con l’autore del libro “Zolle - Storie di tuberi, gra-
minacee e terre coltivate” (Raffaello Cortina Editore): è il
professor Stefano Bocchi, docente presso il Dipartimento
di Scienze Agrarie e Ambientali dell’Università degli Studi
di Milano, curatore scientifico del Parco della Biodiversità
a Expo 2015 “Nutrire il pianeta. Energia per la vita”. Tra i
tanti scritti sull’agricoltura, questo libro è uno dei pochi che
tratta l’argomento con lo scopo di divulgare, attraverso un
viaggio in 7 capitoli nella storia di 12mila anni, i racconti a
tappe nell’evoluzione del mondo agricolo, vista anche come
storia sociale, paesaggio, bellezza e cultura, frutto delle ge-
nerazioni passate. È un’analisi delle rivoluzioni agricole.
Parte dalla cosiddetta “Mezzaluna fertile” dove nacque la
civiltà occidentale e, oggi, scenario di guerre e di popolazioni
in fuga verso l’Europa. Parla del ritrovamento delle prime
tavolette d’argilla, dei Sumeri, con i primi testi di agricoltura,
e indaga 8 aree del mondo. Spiega le prime rotazioni delle
colture; la rivoluzione verde con la genetica, nel secondo
dopoguerra, negli Usa; le politiche del cibo nelle campagne
e nelle città. 
Ma nel libro di Bocchi si incontrano anche personaggi come
Jethro Tull, pioniere dell’agricoltura moderna, da cui prese
il nome il celebre gruppo rock, e Nazareno Strampelli, l’agro-
nomo che, tra gli anni Venti e Trenta del Novecento, riuscì

a raddoppiare la produzione di grano in Italia. Malgrado
fosse il pomeriggio di una domenica piovosa, la sala era
piena, con decine di residenti nei quartieri Moncucco e Ba-
rona. Ha aperto il dibattito Damiano Di Simine, responsabile
scientifico di Legambiente Lombardia. Ha sottolineato che
Milano, nonostante abbia subìto negli anni una progressiva
cementificazione, è ancora una città agricola grazie al
grande Parco Agricolo Sud, ma che occorre riportare l'agri-
coltura dentro la città. Gli orti urbani non sono un hobby
per pochi, possono invece diventare un grande progetto so-
ciale e culturale perché creano relazioni sociali. 
Invitata l’assessora al Verde del Municipio 1, Elena Grandi,
che ha lavorato negli scorsi anni per il recupero dell’agri-
coltura urbana, per sviluppare nei quartieri anche del cen-
tro spazi comuni, giardini condivisi, orti, aree da affidare in
autogestione ai residenti. Ha sostenuto che si può modifi-

care il paesaggio urbano, con nuovo verde privato e pub-
blico, con  spazi chiusi e vuoti trasformati in luoghi di ag-
gregazione.
C’era anche Gabriele Rabaiotti, già presidente del CdZ 6, e
ora assessore alle Periferie e alla casa. Condividendo il con-
tributo degli orti urbani, al recupero della solidarietà, ha
sollecitato un lavoro di ricerca, per trovare percorsi che,
partendo da esperienze come gli orti sui tetti di via Tor-
tona27 ideati per Expo 2015, e quelli proposti dai residenti
della case Aler di via Russoli (nella foto), si possa sperimen-
tare questo modello pilota.
Diversi cittadini sono intervenuti, portando alcuni esempi
positivi come gli orti privati di via Chiodi e quelli comunali
di via Danusso, ma anche la richiesta, dei comitati di via In-
ganni, per avere in gestione da M4 un terreno adatto per
coltivare, o dei giardini del Quartiere S. Ambrogio 1 – non
curati –  che potrebbero essere riqualificati.
Molto soddisfatti della discussione il Professor Bocchi, i par-
tecipanti e soprattutto i residenti delle case popolari di via
Russoli che hanno illustrato il loro progetto, realizzato dal-
l’architetto Monterisi, per gli orti sui tetti e la riqualifica-
zione urbanistica degli edifici, sperando che la divulgazione
di questo piano interessi la città e il Comune, e che ci sia la
volontà di sostenerlo – anche finanziariamente – magari
con qualche importante sponsor privato, che a Milano certo
non manca.

Claudio Calerio

In Barona, durante Bookcity: conferenza dibattito col professor Stefano Bocchi

Dalla storia dell’agricoltura agli orti urbani 

Segue dalla prima
Ma se prescindiamo dal merito della riforma costituzio-
nale e proviamo ad analizzare il voto, inteso come giudizio
sul governo nazionale e su quello cittadino, non può sfug-
gire che Milano ancora una volta ha rappresentato
un’anomalia rispetto alla posizione espressa dal resto del
Paese. 
Cosa significa questo? Difficile dirlo: le analisi dei voti
sono opinioni (anche se molti le spacciano per fatti). Di
certo la nostra città è differente dal resto del Paese da un
punto di vista sociale, economico e ora, sempre più, anche
politico. La rabbia e i populismi in città, infatti, non hanno
mai sfondato. Prima la Lega e poi i M5S hanno finora
avuto risultati deludenti all’ombra della Madonnina.
Anche la sinistra-sinistra a Milano non è mai andata oltre
qualche punto percentuale. 
I motivi sono molteplici. A nostro parere ve n’è uno essen-
zialmente economico: a Milano, nonostante tutto, si sta
meglio che nel resto del Paese. Tutti gli indicatori econo-
mici danno la nostra città in crescita. La grande presenza
del Terzo settore, oltre l’azione di Palazzo Marino, hanno
limitato l’impatto della povertà, che altrove è stato deva-
stante. Poi c'è un motivo politico: pur con tutto il disin-
canto, i cittadini hanno la sensazione che l’azione
amministrativa possa incidere sulla qualità della loro vita.
Lo hanno infatti visto durante questi anni: tutti i sindaci
che si sono succeduti, sia di Centrosinistra che di Centro-
destra, hanno preso decisioni, condivisibili o meno, che
hanno lasciato traccia, senza mai rimanere coinvolti in
scandali. Tutto questo ha certamente contribuito a disin-
nescare il voto di protesta.
Infine c’è un dato politico che riguarda il Centrosinistra
e più in generale il riformismo milanese. A Milano, prima
con Giuliano Pisapia ora con Beppe Sala, è nata attraverso
le rispettive coalizioni una nuova proposta politica, che
unisce la sinistra di governo, allontana quella solo e sem-
pre di opposizione e raccoglie, dandogli impulso, il prag-
matismo meneghino. Una proposta, questa, che da ormai
molti anni, nelle diverse competizioni elettorali, si rivela
vincente nelle urne, che ora rischia però di rimanere
senza padrino a livello nazionale. Non va dimenticato che
il premier dimissionario ha sostenuto sempre con forza la
nostra città e il suo modello, scommettendo, in prima
istanza su Expo 2015 e comunque sulle capacità ambro-
siane di trainare il Paese. 
Ora il rischio è dunque che la nostra città rimanga in balìa
di una situazione di stallo e, nel rapporto con un nuovo
governo, venga trascurata. Possibilità tragica ma ragione-
volmente anche remota, perché come ha affermato subito
nella notte delle elezioni il sindaco Beppe Sala: «Chi
pensa all’Italia non può prescindere da Milano, qualunque
sia il governo». Ecco, il punto centrale, forse, è proprio il
bene dell’Italia.

Milano dice sì:
confermata 
la “diversità” 
ambrosiana 

Segue dalla prima
Nella serata del trionfo del No, i trionfatori sono apparsi
assai meno soddisfatti e determinati di quanto ci si sarebbe
potuto attendere. Molto più convincente l’accorato e franco
commiato del premier. Lucido e sincero: mi sono impegnato
e ho perso; la sconfitta è solo mia; e chi perde, se ne va. Che
altro doveva dire? 
Sul fronte opposto, quello dell’“accozzaglia”, come con im-
provvido malgarbo l’aveva definita Renzi, regnava e regna
la massima confusione. Con l’eccezione di Salvini (greve in
ogni ragionamento), nel fronte del No non c’era molto tri-
pudio e soprattutto non c’è un minimo di terreno comune
sul quale tentare di costruire una prospettiva politica, al-
meno per l’immediato. Al momento in cui scrivo mi manca
ancora il pensiero di D’Alema (ma non ne soffro); cauti oltre
ogni dire i grillini (“È partito il trenino” ha twittato Grillo.
Sai che illuminazione!). E gli altri? Fassina è convinto che
gli italiani abbiano votato contro questa riforma perché af-
fezionati alla nostra Costituzione. Magari fosse vero. Salvini
dice: andiamo al voto subito, anche con questa legge. La Me-
loni invece pensa che si debba fare una nuova legge eletto-
rale. E tocca i vertici del ridicolo quando afferma che una
nuova legge elettorale si può fare nel tempo in cui Renzi “fa
gli scatoloni”. Ridicolo sì, ma anche tragico. Questa è la Ba-
bele delle lingue, perché i partiti del No non sono d’accordo

su nulla: divisi su proporzionale e maggioritario, sull’aboli-
zione del senato, sui collegi uninominali, sul premio di mag-
gioranza. E questo è l’arco di forze che dovrebbe fare una
legge elettorale, mentre Renzi svuota Palazzo Chigi? 
Più in difficoltà di tutti è Forza Italia. Berlusconi avrebbe
voluto una sconfitta del Sì di stretta misura, per consentire
a un Renzi acciaccato, ma non disarcionato, di restare in
sella. Il ko lo mette nei guai. Forza Italia non è pronta ad
organizzare un argine sufficiente ai Cinque Stelle. Brunetta
sostiene che il Pd deve dar vita a un nuovo governo, senza
Renzi: una specie di re travicello che tenga distante l’incubo
delle primarie del centrodestra. La Carfagna addirittura vor-
rebbe che Renzi non lasciasse subito Palazzo Chigi (sarebbe
“cinico” sentenzia questa soubrettina prestata alla politica),
intanto per far approvare la legge di bilancio e poi per man-
tenere la promessa fatta dal premier nelle ultime settimane
di cambiare la legge elettorale. 
Una Babele estrema. I mercati ci puniranno? È probabile,
ma intanto ci facciamo male da soli, perché questo referen-
dum trasformato in un giudizio di Dio (e Renzi ne porta ab-
bondante corresponsabilità) mostra un quadro governativo
non più in grado di tenere, ma anche un fronte delle oppo-
sizioni diviso su tutto. Il Partito democratico resta il partito
di maggioranza e quasi certamente Mattarella cercherà di
conferire l’incarico a un esponente di questo partito. Ma chi

accetterà di entrare nel tritacarne? Ci provò Bersani,
quando ancora i rapporti coi grillini non erano compromessi,
e rimediò solo sberleffi. Padoan forse piacerebbe all’Europa,
ma che autorevolezza potrebbe avere il maggior responsa-
bile della politica economica che con questo referendum ha
subito una sonora bocciatura? Si tenterà il recupero di En-
rico Letta? Persona degnissima, ma con scarso seguito nel
suo stesso partito. Ma qualunque esponente dem, dopo la
batosta, sarebbe in balia di un parlamento incontrollabile. 
Non sarebbe male se il Partito democratico, non il solo
Renzi, accettasse fino in fondo la bocciatura dell’elettorato
e costringesse l’“accozzaglia” ad assumersi la responsabilità
della conduzione, almeno fino al varo di una legge elettorale
(che ci vuole? Chiedere alla Meloni) e a nuove elezioni po-
litiche. Toccherebbe ai grillini, ma non ne sono affatto per-
suasi. I più avvertiti di loro sanno di non essere preparati. E
meno ancora di loro lo vuole Berlusconi. 
Chi resta completamente fuori da questo scenario è la sini-
stra radicale (Sel e la minoranza del Pd) che ha concorso
in modo determinante alla sconfitta di Renzi, senza rica-
varne alcun frutto politico, se non quello di aver generosa-
mente posto il soccorso rosso a disposizione di leghisti,
grillini e fascisti. Non è un granché. E non è che non fosse
prevedibile.

Piero Pantucci

“Salvata” la Costituzione, 
chi rifarà la legge elettorale?
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Vetri - Specchi - Cristalli - Vetrate incise e decorate 
Oggettistica - Arredamento - Box doccia 

Serramenti in alluminio  
Posa in opera anche grandi volumi

Lun - Ven: 8.00 - 12.30,  14.00 - 18.30   Sab: 8.00 - 12.30

Via Isonzo 40/6 - Quinto Stampi - Rozzano (MI)
Tel/fax: 028255309         email: info@vetreriagalati.it
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Un pugno nello stomaco toglie il respiro. Uno schiaffo
sul viso brucia. Sono atti violenti e senza esitazione
ci troviamo d’accordo nel definirli tali. Ma se par-

liamo di minacce, offese o insulti? 
Il 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza
sulle donne, molti quotidiani hanno ripreso il post Face-
book di Laura Boldrini, che denunciava la volgarità delle
offese ricevute da parte di molti utenti della rete, facen-
done pure nomi e cognomi.
La maggior parte delle intimidazioni indirizzate quotidia-
namente alla presidente della Camera – i pochi commenti
pubblicati nel suo post ne sono solo un esempio - è a sfondo
sessuale e viene accompagnata non di rado da minacce di
morte. Difficile da comprendere il pensiero di chi nega toni
e linguaggi sessisti: “cosa c’entra il sessismo?”, dicono. O di
chi al contrario li giustifica perché rivolti contro un “politico
incapace”: “Se riceve tanti insulti, dovrebbe porsi qualche
domanda”. Il dibattito politico e la libertà di espressione
permettono lo scambio di opinioni, che arricchisce e non
limita. La violenza, invece, è un atto contro la libertà altrui.
E Internet altro non fa che ampliare ulteriormente questo
malsano meccanismo di condizionamento: tante le donne
che rinunciano alla loro presenza sui social perché stanche
di sentirsi oltraggiate.
Il cyberbullismo non è una storia nuova: definito con fre-
quenza una piaga sociale dalle pagine dei giornali, gode at-
tualmente dell’attenzione dell’agenda pubblica. È un
fenomeno in espansione, al momento incontrollabile. L’ano-
nimato, la velocità della comunicazione sul web, la sua im-
mediatezza alimentano costantemente queste situazioni di
violenza virtuale.
La Repubblica ha intervistato una delle donne “denunciate”
dalla presidente della Camera: Gabriella Maria Feliziari si
è scusata con Laura Boldrini ed è stata quindi invitata a
Montecitorio a spiegare le ragioni del suo agire, ma ha ri-
fiutato perché prova vergogna. Ora – paradossalmente, ma

non troppo – racconta di essere stata insultata a sua volta. 
La rete si rivela una trappola: violenza che genera altra vio-
lenza. I social network, poi, agiscono da cassa di risonanza,
amplificando la portata di un messaggio al punto da consi-
derare normale un linguaggio tanto aggressivo. E allora la-
sciamo correre. Non dovremmo sorvolare, invece, a un solo
attacco verbale, perché la singola umiliazione è la goccia
che compone il mare: quando ci colpisce, la goccia, quasi
fatichiamo a sentirla, eppure nel mare potremmo annegare. 
Laura Boldrini ha motivato così, su Facebook, la scelta di
non sottovalutare e segnalare l’accanimento nei suoi con-
fronti: “Ho deciso di farlo anche a nome di quante vivono
la stessa realtà ma non si sentono di renderla pubblica e la
subiscono in silenzio. Ho deciso di farlo perché troppe
donne rinunciano ai social pur di non sottostare a tanta
violenza. Ho deciso di farlo perché chi si esprime in modo
così squallido e sconcio deve essere noto e deve assumer-
sene la responsabilità. Leggete questi commenti e ditemi:
questa si può definire libertà di espressione?”.
Dovremmo fare altrettanto, forse, ribaltando l’utilizzo dello
strumento a nostro favore. Ricordiamoci che la rete siamo noi.
Certo è che quando un fenomeno sociale diviene allar-
mante, angosciando la comunità, si richiedono alcuni in-
terventi: in primo luogo una regolamentazione dalle
istituzioni, poi un impegno da parte delle piattaforme che
“ospitano” questi episodi di cyberbullismo.
La Boldrini, a seguito dell’accaduto, ha incontrato a Mon-
tecitorio i vertici internazionali di Facebook, Richard Allan,
vicepresidente public policy Europa, e Laura Bononcini,
responsabile delle relazioni istituzionali. Durante la riu-
nione la presidente della Camera ha ipotizzato alcune pro-
poste: la possibilità per gli utenti di segnalare gli hater con
un’icona, l’attivazione di una linea diretta con il social net-
work, l’apertura di uffici dedicati, che possano avere un’ele-
vata reattività in caso di emergenze.

Federica De Melis

La presidente della Camera Laura Boldrini incontra i vertici di Facebook

Violenza di genere e cyberbullismo
e la rete diventa una trappola

Segue dalla prima
Uno stuolo di professioniste:
psicologhe, avvocate, assi-
stenti sociali, formatrici, edu-
catrici, valutano caso per
caso, stabiliscono gli inter-
venti ad hoc, curano e portano
la vittima a riprendere auto-
stima, recupero dell’autonomia e indipendenza. Perché non
c’è solo la violenza fisica che fa male, in primo piano c’è la
violenza psicologica, invisibile, che mina in profondità, ci
sono poi la violenza economica, sessuale, lo stalking. I dati
rivelano che i violenti sono di ogni ceto sociale, giovani e
meno giovani. Mentre un tempo chiedevano aiuto per lo
più donne che avevano subito maltrattamenti e botte per
anni, ora vengono a chiedere aiuto ragazze giovani. Molte
arrivano solo per chiedere alle operatrici se certi compor-
tamenti del fidanzato siano normali, per capire come rea-
gire prima che la relazione degeneri in tragedia. Segno
evidente – dicono a Cadmi – che i nostri interventi nelle
scuole, sull’educazione alla sana relazione affettiva, sui rap-
porti di coppia alla pari, portano i lori frutti. Non vi è dubbio
che la strada da seguire è proprio l’educazione delle giovani
generazioni fin dai primi anni di vita. Anche se si registrano
miglioramenti, la situazione resta pesante, è ancora alto il
numero di femminicidi, che lasciano d’un colpo solo i figli
senza entrambi i genitori.  
Sono andate in video, in modo anonimo, testimonianze di
donne passate da Cadmi e uscite dalla violenza. Alcune
erano transitate in precedenza da altre strutture di assi-
stenza da cui avevano avuto solo suggerimenti per la de-
nuncia, ma senza ricevere alcuna protezione immediata.
In alcuni casi, per evitare la tragedia è bene far perdere su-
bito le proprie tracce. Ecco perché bisogna valutare a fondo
caso per caso. Particolarmente toccante la testimonianza
di una trentacinquenne:  «Vivevo un incubo e non sapevo

come uscirne, finché sono arrivata da Cadmi
– dice la giovane – avevo un lavoro ben retri-
buito, auto aziendale, una carriera sicura,
una nuova casa da arredare assieme al ma-
rito violento». Dopo un lungo colloquio, le
quattro operatrici della Casa le suggerivano
di scappare subito perché stava rischiando
la vita. Il giorno dopo è sparita da quella casa

senza poter salutare familiari, amici, colleghi. Nessuno co-
nosceva la sua tragedia: «Si vive la violenza nella solitudine
e nella vergogna. È stato pesante questo ribaltamento nella
mia vita, ma se dovessi tornare indietro rifarei tutto. La fuga
è stata la mia salvezza e la mia rinascita». 
Nel racconto qualcuna ha sottolineato l’uso strumentale
dei  giornali, dei media, della rete su queste tragedie, al
solo scopo di aumentare l’audience. Purtroppo. 
Hanno portato, inoltre, le loro testimonianze le direttrici
di Case di Accoglienza di Paesi europei. Dominique Guillien
Isenmann di Fédération Nationel Solidaritè Femmes, con
sede a Parigi. Augusta Barbosa direttrice di Ser Mulher As-
sociacào, Portogallo. Dusana Karlovska di Ass. Fenestra,
Slovacchia. Che hanno raccontato storie che si equivalgono
alla situazione che c’è in Italia, sia per quanto riguarda la
violenza sulle donne, sia per le difficoltà a reperire fondi,
sia per la poca attenzione da parte delle istituzioni e dei
media. Si può concludere che l’emergenza sulla violenza
sulle donne non è così sentita. E restiamo solo in Europa. 
Superati i primi 30 anni di attività Cadmi prosegue nel suo
delicato e importante lavoro. Con la peculiarità che la di-
stingue da altri Centri inseriti in istituzioni e contesti assi-
stenziali.   
Buon lavoro Cadmi!
Per info Casa di Accoglienza Donne Maltrattate
Via Piacenza 14 – info@cadmi.org – tel 02.55015519 –
www.cadmi.org

Lea Miniutti

Una scelta di libertà 

I trent’anni della Casa 
delle Donne Maltrattate 

L’universo femminile è accomunato da forme antiche e nuove di quotidiana
discriminazione, denigrazione, sottovalutazione, anche da parte di chi
amiamo. L’amore può allora diventare una forma di controllo, di potere,

di sopraffazione, che troppo spesso sfocia nella violenza, portando anche fino
alla morte. Esiste una possi-
bilità per uscire da questo
vortice distruttivo?
Questo il filo conduttore della
bella iniziativa organizzata
presso la Biblioteca Sant’Am-
brogio venerdì 25 novembre,
in occasione della Giornata
Internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le
donne. Intitolata “Il Veleno

del Cobra” simbolicamente ha voluto richiamare il più letale del predatori, quello
che strisciante e inesorabile uccide senza scampo la sua vittima. 
Rossana Bacchella, “poetessa di periferia”, come lei ama definirsi, ha selezionato
alcune poesie di autrici italiane e straniere, a noi vicine e lontane nello spazio
e nel tempo, per dar voce al  dramma di donne che amano troppo,  vittime di
compagni capaci di annullarle nell’identità, nell’autostima, fino alla distruzione. 
Accompagnate dalle note della giovanissima arpista Ada Oggiani,  si sono sus-
seguiti i versi toccanti di Yumana Haddad (“Sono una donna”), Almudena Gran-
des (“Troppo amore”),  Sibilla Aleramo (“Rose calpestava”) , Anna Achmatova
(“Ah tu pensavi che anch’io fossi una), Adrienne Rich (Libertà) e, immancabil-
mente, di Alda Merini.
Tra le poesie scritte e interpretate da Rossana Bacchella, troviamo finalmente,
la speranza del riscatto: le ferite possono - e devono - diventare feritoie (“Ferite
e Feritoie”, maggio 2014). Si può rompere la catena della disperazione e intra-
vedere una nuova possibilità, una rinascita, sfuggendo all’annientamento.  Gra-

zie all’amicizia, alla solidarietà, alla riscoperta
e alla valorizzazione di sé, anche attraverso la
cultura e l’espressione artistica.
Nell’ambito dell’iniziativa, è stata allestita in
collaborazione con le Associazioni Art&Sol e
Artkademy una mostra di quadri sulle donne
maltrattate. Nelle giornate successive alcuni
giovani artisti hanno anche realizzato alcuni
murales nei portici di via San Paolino adia-
centi alla biblioteca.
I testi delle poesie citate si possono trovare su
internet, l’attività poetica di Rossana Bac-
chella può essere invece seguita sulla sua pa-
gina Facebook “Poeti di Periferia”.

Viviana Primieri 

Reading e opere pittoriche alla biblioteca di via San Paolino

Poesie e Murales contro la violenza sulle donne

Viso di donna, Daniela Mella.La poetessa Rossana Bacchella.
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Nell'udienza dell'8 novembre
scorso, i giudici della III sezione
del Tar di Milano hanno riman-

dato al 13 dicembre la decisione sul ri-
corso contro il risultato delle elezioni
del giugno scorso, quando i ricorrenti
Enea Moscon del Municipio 5 e Lore-
dana Bigatti del Municipio 4,
furono sconfitti rispettivamente per
121 e 219 voti. 
Il collegio ha così deciso per dare
tempo agli avvocati dei presidenti in ca-
rica Alessandro Bramati, Municipio 5,
e Paolo Bassi, Municipio 4, di preparare
delle controdeduzioni ai “Motivi ag-
giunti”, presentati in tribunale a fine ot-
tobre dagli avvocati dei due ricorrenti.
Nel documento si denuncia la presenza
di “vizi sostanziali invalidanti“ nelle
operazioni elettorali. Sono emerse se-
zioni in cui il numero di elettori non
corrispondeva alle schede scrutinate;
altre dove il numero di coloro che non
si è recato alle urne è diverso al numero
delle schede avanzate; e infine sezioni
dove non sono state registrate corret-
tamente le operazioni di controllo delle

schede.
Tutti casi che potrebbero prefigurare la
possibilità di brogli, attraverso la tec-
nica detta della “scheda ballerina” (la
scheda mancante viene portata fuori
dal seggio, compilata e consegnata
prima di recarsi al seggio all’elettore,
che la mette nell’urna e quando esce
dal seggio riconsegna la scheda in
bianco avuta prima di votare al truffa-
tore).
Secondo quanto spiegatoci dal presi-
dente  Bramati, le controdeduzioni pre-
sentate dai suoi avvocati citano al
contrario sentenze, in cui in situazioni
analoghe il giudice non ha promosso il
riconteggio dei voti, poiché non ha va-
lutato effettivo il rischio di brogli. «At-
tendo con serenità la sentenza dei
giudici, evidenzio solo che in tutta que-
sta vicenda – ha affermato Bramati –
Palazzo Marino è risultato essere il
grande assente, poiché nonostante sia
anch'esso coinvolto in prima persona,
non ha incaricato l'Avvocatura di tute-
lare i propri organi istituzionali, come
fino a prova contraria è il Municipio 5».

Una casa dove ha vissuto a lungo una famiglia della cri-
minalità organizzata, può trasformarsi – da fortino
inespugnabile – in un luogo accogliente? Certamente

sì, attraverso l’utilizzo del suo giardino, che si trasformerà,
appunto, in un “Giardino acco-
gliente”.
Come già raccontato su queste
pagine, il Comune ha da tempo
assegnato Casa Chiaravalle (via
Sant’Arialdo 69, a due passi
dalla splendida Abbazia) – la
più grande area cittadina sot-
tratta alla malavita – a una cor-
data di imprese sociali, con il
compito di farla rinascere attra-
verso progetti di accoglienza a
persone fragili. Il giardino, un’estensione di 20mila metri qua-
dri piantumati, già da un primo sguardo ci indica che quello
è uno spazio ideale per spettacoli, incontri, concerti, feste e
giochi per bambini, ma anche attività per la terza età. 
Ed è proprio per decidere come progettare questo giardino,
che il Consorzio di imprese sociali coinvolte lancia un ap-
pello. Ai cittadini si chiederà: “Cosa deve accadere in questo
luogo perché possa meritarsi il nome di Giardino Acco-
gliente? Come deve essere fatto? Con quali attrezzature deve

offrire? Che tipo di eventi deve ospitare? Avete qualche idea
da proporre?”. 
Una consultazione collettiva, che si prefigge di raggiungere
due risultati: valutare la fattibilità di idee e progetti che ar-

rivino dal territorio; selezionare e
coinvolgere attivamente alcuni abi-
tanti che entreranno a far parte di
un comitato consultivo. Ogni parte-
cipante può avanzare una o più
proposte (lunghezza del testo mas-
simo 2.000 caratteri), ma non pro-
getti dettagliati, prematuri in
questa fase. Ogni proposta deve te-
nere conto della destinazione d’uso
dell’area – parte integrante di una
casa di accoglienza di persone in

condizione di fragilità – e il costo di ogni singola idea non
deve superare la cifra di 15mila euro. Le proposte vincitrici
saranno poi esaminate dai promotori. Tempi di creazione
delle proposte: fino al 20 dicembre.
Come partecipare alla progettazione:
con una donazione sulla piattaforma Eppela
(https://goo.gl/284NDu) a partire da 5 euro! 
portando la nostra idea su oxway https://goo.gl/8FHuVm 

Tiziana Galvanini

Segue  dalla prima
Rita Baraldi, ricercatrice del Cnr, ad
esempio, ha spiegato che gli alberi mi-
lanesi ripuliscono l’aria da 30 tonnel-
late di polveri ogni anno. Un contributo
importante alla salute nella regione
dove proprio l’inquinamento atmosfe-
rico è causa di circa 300 morti prema-
ture all’anno.
Il verde, quindi, è ricchezza nel senso
più completo della parola,  e benes-
sere. I nuovi alberi di Milano, spiega un
comunicato del Comune, saranno
messi a dimora durante la stagione
agronomica 2016/2017 e andranno ad
arricchire il patrimonio di oltre 258
mila tra alberi (circa 230 mila) e ar-
busti già presenti in città. «Milano
negli ultimi anni è diventata più verde
e sostenibile – sottolinea l’assessore
all’Urbanistica, Verde e Agricoltura
Pierfrancesco Maran –  sono tantissimi
i cittadini che si prendono personal-
mente cura di giardini e orti ed è molto
forte la sensibilità nei confronti delle
tematiche ambientali. Per questo,
oltre a continuare ad incrementare il
numero delle alberature, è importante

approvare al più presto il Nuovo Rego-
lamento d’Uso e Tutela del Verde pub-
blico Privato e Cittadino».
Privilegiando le specie autoctone o na-
turalizzate, saranno messi a dimora
principalmente pruni, platani, aceri,
pioppi, querce, tigli e liquidambar.
Nel Municipio 1 arriveranno 256 nuovi
alberi; nel Municipio 2 saranno 503;
377 nel Municipio 3, mentre in Muni-
cipio 4 arriveranno 485 nuovi alberi in
via Piranesi, parco Forlanini, viale Cor-
sica, via Bonfadini, parco Cassinis, via
Polesine, via Varsavia.
Sono ben 3.802 quelli previsti in Muni-
cipio 5: oltre ai 3.289 previsti al bosco
di Vaiano Valle, saranno piantumati in
via dei Missaglia, via De Ruggero, via
Costantino Baroni, via Ripamonti –
Pampuri, via Chiesa Rossa e Sant’Ab-
bondio, viale Isonzo, parco Ravizza, via
dell’Assunta/via Gargano, Alzaia Navi-
glio Pavese. E ancora, 722 sono le
piante destinate al Municipio 6, in par-
ticolare in via Voltri, parco Andrea
Campagna, vie Cascina Bianca, via De
Pretis, via Danusso, via Finetti, via San
Paolino, via San Virgilio, va Lodovico il

Moro, parco ex Sieroterapico,
parco Don Luigi Giussani, via Rimini,
via La Spezia, viale Famagosta; 485
quelle al Municipio 7 e 2.141 nel Mu-
nicipio 8 e 429 nel  Municipio 9. 

La festa dell’albero al Gratosoglio
Quest’anno la festa è stata dedicata al
suolo, ma anche alla minaccia che su-
bisce con l’avanzare del cemento. Le-
gambiente è in prima linea nella
coalizione di People4Soil, che raccoglie
firme (anche online) per l’approva-
zione di una legge europea sul consumo
e l’impoverimento del suolo. Domenica
20 novembre sul Pratone centrale del
Gratosoglio, 10 tra alberi e arbusti
hanno trovato dimora. Ora saranno gli
abitanti a seguirli, curarli e proteggerli
affinché crescano sani e belli.
Hanno partecipato all’evento il circolo
Zannabianca di Legambiente, l’asso-
ciazione Nuova Atletica 87, il Labora-
torio Streghe Verdi, il circolo
Gratosoul,  CCTE onlus, il Laboratorio
di quartiere, CameraSudMilano media
partner dell’iniziativa. 

Laura Guardini

Anche quest’anno si rinnova il rito degli Am-
brogini d’Oro, massima onorificenza ricono-
sciuta dal Comune di Milano a personaggi di

spicco, provenienti dal mondo della cultura e dello
spettacolo, che hanno contribuito alla crescita della
città. Medaglie e attestati saranno consegnati, com’è
tradizione, il 7 dicembre al Teatro Dal Verme. 
La lunga motivazione per la candidatura della pro-
fessoressa Mariella Borasio è stata presentata da An-
drea Falappi, presidente del Dam (Distretto agricolo
milanese) e conduttore della Cascina Campazzo di
Milano; con lui, alcune associazioni: Per il Parco
Sud, Cascine Milano, Parco Agricolo del Ticinello,
Nocetum, Amici Cascina Linterno. Scrive Falappi:
“Mariella Borasio ha lavorato in modo instancabile
per decenni – con intelligenza, sapienza, umiltà e
autorevolezza – a fianco delle varie istituzioni del
territorio milanese per la valorizzazione delle com-
ponenti rurali del territorio, a partire dalle acque,
suo elemento identitario primario...”.
Ma come spesso accade anche quest’anno l’Ambro-
gino d’oro ha provocato contrasti e polemiche tra i
promotori. Nessun accordo, ad esempio, sul nome
di Urbano Cairo, proposto da Matteo Salvini e boc-
ciato da Partito Democratico e Sinistra per Milano.
Pieno accordo invece sulla candidatura dell’ex sin-
daca di Milano Letizia Moratti: un nome votato al-

l’unanimità da centrodestra e centrosinistra. Tra i
premiati con la medaglia d’oro, anche l’attore Anto-
nio Albanese e il cantante e compositore Mario La-
vezzi; infine, una coppia che si è battuta per le
unioni civili: lo storico consigliere comunale Paolo
Hutter e l’attivista della lotta per i diritti delle coppie
omosessuali Paolo Oddi.

G. T.

Un ricordo di Mariella, nelle parole 
di chi l’ha conosciuta bene
Mariella Borasio (Biella, 10.10.1943 – Milano,
24.12.2014), laureata in materie umanistiche, nasce
come geografa. L’abbiamo conosciuta nel gruppo
Consiliare dei Verdi, quando il movimento era ai suoi
primi passi a Milano. Un suo tema ricorrente era la

salvaguardia del territorio, tanto che è stata tra i col-
laboratori e promotori nella stesura delle linee guida
del Parco Sud Agricolo Milanese. La sua passione
erano le acque. “Milano città d’acqua” e a questo
tema è sempre rimasta legata, collaborando e
avendo un ruolo di coordinatrice tra le amministra-
zioni pubbliche, e le associazioni ambientaliste. Ha
collaborato con altri gruppi per le osservazioni dei
piani d’ambito, quindi sempre acque e territorio.  Ha
occupato un posto di rilievo nell’IReR (Istituto di ri-
cerca della Lombardia) con i progetti Lambro, Se-
veso Olona.  
Mariella Borasio era onnipresente.. La sua espe-
rienza di studiosa e ambientalista risultava sempre
preziosa. Al di là delle sue conoscenze si è fatta sem-
pre apprezzare per la sensibilità e la voglia di essere
sempre di aiuto.   Una persona che non si tirava mai
indietro e nelle difficoltà era sempre disponibile a
trovare una mediazione. L’attività e le azioni pro-
mosse dalla professoressa Mariella Borasio sono in-
finite, molti progetti non realizzati sono oggi di
puntuale attualità e si avviano alla realizzazione. 
È proprio tenendo conto dei suoi impegni civili ener-
gici, coinvolgenti, appassionati e disinteressati che
il Comune di Milano le ha riconosciuto la Medaglia
d’Oro alla memoria.

Nadia Volpi - Claudio Muzzana

L’annuncio nella giornata dell’albero

In arrivo 9mila piante a Milano
Come far rivivere il più grande bene sequestrato alla mafia in Lombardia

Idee (e soldi) per il “Giardino 
accogliente” di Casa Chiaravalle 

“Signora delle acque, del territorio e dell’agricoltura” 

A Mariella Borasio l’Ambrogino d’Oro alla Memoria
Il 13 dicembre i giudici del Tar si esprimeranno 

Si rivota ai Municipi 4 e 5?
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Nei mesi scorsi è stata approvata la legge riguardante
la donazione e la distribuzione di prodotti alimen-
tari e farmaceutici, a fini di solidarietà sociale e per

la limitazione degli sprechi. «E’ una legge innovativa»,
spiega Paolo Cova, deputato Pd, «che consente di sempli-
ficare la cessione gratuita degli alimenti e che intende in-
tervenire in modo deciso contro lo spreco alimentare.
Favorisce recupero e donazione delle eccedenze alimentari
e farmaceutiche, in via prioritaria ai fini dell’utilizzo
umano». E non è tutto: la sua entrata in vigore contribuisce
alla limitazione degli impatti negativi sull’ambiente e sulle
risorse naturali: «Infatti si riduce la produzione di merce
deperita e si promuove l’utilizzo e il riuso dei materiali con
l’obiettivo di estendere il ciclo di vita dei diversi prodotti»,
conferma Cova. Tutto ciò mentre una fetta di popolazione
ha difficoltà alimentari o non riesce ad accedere alle quan-
tità minime. «E questo non soltanto nei Paesi del terzo
mondo», commenta Paolo Cova, «ma anche nelle nostre
città, dove la richiesta di accoglienza e assistenza è sempre
più pressante. Sinora la cessione gratuita da parte dei do-
natori non è stata facile e parte consistente di questi ali-
menti finiva distrutto».

E il 26 novembre scorso, un’involontaria conferma è venuta
dai buoni risultati ottenuti dalla 20a giornata della colletta
alimentare, l’iniziativa che coinvolge i clienti della grande
distribuzione alimentare. Ecco qualche dato: 145mila i vo-
lontari in campo, 8.500 le tonnellate donate in un solo
giorno, alimenti che verranno distribuiti nei prossimi mesi
nelle oltre 8.100 strutture caritative convenzionate con
Banco Alimentare per sostenere 1 milione e mezzo di per-
sone bisognose. Numeri un po’ più bassi, va detto, rispetto
a quelli del 2015 (meno 5 %): l’impatto negativo dei recenti

drammatici eventi dei sisma e delle alluvioni hanno infatti
condizionato il risultato dell’ultima raccolta, sia perché im-
praticabile in molti supermercati allagati o insicuri in Pie-
monte, Liguria, Marche, Abruzzo, Umbria, sia perché la
chiamata alla solidarietà, così frequente e continua, ha tal-
volta limitato le risorse di chi dona, nel perdurare di una
severa crisi economica. La Colletta Alimentare si è tenuta
anche in 24 carceri, tanti detenuti hanno dedicato la loro
libertà vigilata aiutando nei supermercati o nei magazzini;
famiglie di terremotati e di sfollati hanno fatto la spesa o si
sono costituiti in gruppi di volontari nei supermercati delle
città che li accolgono temporaneamente. 

«Certamente la crisi economica ha cambiato lo stile di vita
di molte famiglie con minor spreco, più attenzione nell’ac-
quisto dei prodotti, ma anche le continue campagne di sen-
sibilizzazione sugli stili di vita stanno iniziando ad avere
effetto – continua il deputato del Pd – cresce infatti una
maggiore economia circolare (sharing economy) e dimi-
nuisce l’acquisto indiscriminato e superfluo. Ci troviamo
allora di fronte a una scelta: continuare a perseverare in
un’economia basata solo sul consumo e sulla sovrapprodu-
zione o immaginare una politica economica basata sulla
sobrietà e che evita lo spreco?».  

G. T.

Approvata la legge sulla donazione di cibi e farmaci a scopo sociale

Così cambiano gli stili di vita
contro lo spreco alimentare

Apochi mesi dalla sua uscita dalla Lega Nord, Carlo
Marnini si rimette in gioco.  A inizio novembre, dopo
una breve gestazione, è nata infatti l’associazione po-

litico-culturale Movimento di solidarietà nazionale. Assieme
a Marnini, che ne è il presidente, i fondatori sono Giovanna
Di Gioia, Gabriella Giordani, Gorgio Goatelli e Marco Marnini. 
«Intorno a questo nucleo orbitano – ci spiega Carlo Marnini
– una cinquantina di persone, con diverse competenze, av-
vocati, imprenditori, un commercialista, ma anche tante
persone normali, che hanno voglia di fare. Ed è questa la
cosa più importante: promuoviamo la partecipazione, reale
ed effettiva. Chi ha voglia di fare e mettersi in gioco è ben
accetto».
Quali obiettivi vi siete posti?
«Siamo tutti accomunati dalla voglia di fare per  migliorare
i nostri quartieri, operando nel sociale, ma non escludiamo
in futuro di affacciarci alla politica attiva, sempre con un
occhio attento al sociale e al Terzo settore».
Cosa intendi per politica attiva?
«Significa che non ci fermeremo ai giudizi sulle cose che
non vanno, limitandoci a dire faremo, faranno, si dovrebbe
fare, ma agiremo concretamente. Prima di tutto attraverso
incontri pubblici, recependo dal territorio delle indicazioni

e provando a mettere in atto delle azioni. Per esempio
stiamo organizzando un incontro sul fisco e sull'indebita-
mento delle aziende. Problemi troppo spesso sottovalutati,
ma che hanno un enorme impatto sulla società, per infor-
mare i cittadini, dando un prima assistenza a chi ha bisogno,
e provando poi a fare proposte da sottoporre alle istituzioni
locali. Poi affronteremo i problemi dei minori sui diritti del-
l'infanzia. Già stiamo ragionando di casi concreti. E via di-
cendo toccheremo temi relativi all'ambiente, alla sanità, alla
casa, alla sicurezza, sempre lo stesso spirito di concretezza
e lo stesso approccio».
E l’associazione Volontariamente, che fine farà?
«Continuerà a esistere indipendentemente dal Movimento
di solidarietà nazionale, con cui però lavorerà in stretto rap-
porto e sinergi. Ogni mese, come sempre, continuremo a di-
stribuire i pacchi alimentari. La prossima distribuzione è
prevista per prima di Natale».
Chi vuole aderire al Movimento di solidarietà nazionale
come deve fare?
«Stiamo lavorando con i volontari per realizzare un sito e
posizionarci sui social. Per il momento, chi vuole saperne di
più, può scrivermi a carlo.marnini@libero.it

Giovanni Fontana

Nasce l’associazione politico-culturale Movimento di solidarietà nazionale

Marnini: «Ripartiamo dal 
volontariato per fare politica»

Domenica 13 novembre, presso la Cascina Campazzo, grande
festa per la giornata di San Martino. I soci dell'associazione
Parco Ticinello nelle settimane precedenti avevano raccolto
dei volontari disposti a far parte di una specie di corpo di ballo
e hanno allestito la “quadriglia (accanto un momento della
festa / Foto G. Perotti), una danza in costume con figure sem-
plici ma efficaci e tanto divertimento.  Il programma preve-
deva anche racconti di esperienze vissute da chi ha passato
la propria infanzia e adolescenza in cascina e recitazione di
poesie in milanese. Nel corso della festa sono state distribuite
caldarroste e vin brulé. La partecipazione è stata alta, il pub-
blico si è lasciato in parte anche invitare sull'aia a ballare.  

N. M.

CALDARROSTE, VIN BRULÉ E QUADRIGLIA

Festa di San Martino alla Cascina Campazzo

«Mi piace
d e f i -
nire la

social street non
come un modello
culturale, ma come
un modello di rap-
porti, di relazioni
concrete. I principi
fondamentali, che
mai dobbiamo per-
dere di vista, sono
socialità, gratuità e

territorialità». È il pensiero di Luigi Nardacchione, co-fondatore di Social Street
International, nonché della prima social street di via Fondazza a Bologna, che
lo scorso 27 novembre è stato ospite di #SocializzaMi2016, la festa organizzata
per il terzo compleanno della social street Gottardo Meda, che prosegue: «I tre
principi rispondono a una domande ricorrente: come è possibile che delle realtà
del genere, senza fondi e risorse, possano avere così tanto successo? Semplice,
per salutare i nostri vicini non abbiamo bisogno di denaro».
Effettivamente, la lunga domenica di festa è stata realizzata grazie alla collabo-
razione di tanti cittadini: chi ha ideato le attività, chi si è adoperato per la di-
stribuzione delle locandine, chi ha offerto gratuitamente le proprie performance,
chi si è occupato di cibo e vivande, e così via, come sempre accade per gli eventi
di questo gruppo di vicini che dialogano su Facebook.
La giornata è cominciata con  l’ormai consueto appuntamento sotto l’arco di
piazza XXIV maggio per il Social Tour, organizzato da Martina Gerosa e Paola
Maggi, attivissime all’interno della social street. Non era di certo la prima pas-
seggiata per le strade di Milano, eppure anche questa volta tanti sono stati i
punti di interesse della città scoperti e riscoperti dai partecipanti, grazie all’in-
contro di più persone, pronte ognuna a condividere la propria conoscenza, fatta
di aneddoti ed eventi storici  che caratterizzano e rendono unici i quartieri che
sorgono lungo l’asse della linea tramviara 3, da piazza Abbiategrasso fino al Ti-
cinese.Immancabile poi il pranzo social, alla Fabbrica dell’Esperienza, dove è
continuato il pomeriggio. Ospiti gradite sono state le ragazze del coro de La Scala
che si sono esibite in una performance che ha piacevolmente sorpreso, dimo-
strando tutta la loro bravura nell’esecuzione, tra gli altri, di Hallelujah, uno dei
brani più amati e conosciuti di Leonard Cohen. Poi ancora tutti insieme per suo-
nare e cantare dal vivo, ballare e giocare con i più piccini, fino a sera.
Ai momenti di divertimento si sono alternati anche attimi di commozione. Emo-

Lo scorso 27 novembre, alla Fabbrica dell’Esperienza di via Brioschi

SocializzaMi 2016: la social street Gottardo Meda compie 3 anni
Una festa lunga un’intera giornata, ricca di iniziative per grandi e piccini. 
Presente anche Luigi Nardacchione, fondatore della social street di via Fondazza a Bologna

zionanti le storie della social street, condivise dai cittadini e raccontate per l’oc-
casione dai teatranti della Fabbrica dell’Esperienza. C’è una nonna “adottata”
da una vicina che ha deciso un giorno di andare oltre il solito saluto frettoloso;
c’è un ragazzo del Niger, Lucky, di soli 19 anni, arrivato a Milano carico di sogni
e di speranze; e ancora la storia di un portafoglio smarrito, trovato e restituito,
di una donna che suona il flauto e vive di elemosina, di una universitaria fuori

sede che a Milano ha trovato con sorpresa una vita sociale di quartiere più viva
che nel paese di provincia da cui proviene. 
E scorrendo la bacheca del gruppo Facebook, sono molti altri gli episodi da leg-
gere: dai post emergono favole a lieto fine e racconti, come qualcuno li definisce,
di “piccoli miracoli a Milano”, disponibili a tutti. Territoriali, gratuiti, sociali. 

Federica De Melis

Continua quindi la tradizione natalizia di contrasto alla povertà,
avviata nella zona  5 sin dalle scorse legislature, che vede coin-

volti il Municipio 5, i servizi sociali del Comune, le Caritas e le par-
rocchie. Con un bando pubblico da 16mila euro, rivolto alla grande
distribuzione e chiuso il 2 dicembre scorso, sono state acquistate
oltre 530 tessere prepagate da 30 euro, che saranno distribuite alle
persone e alle famiglie in difficoltà economica, per l'acquisto di ge-
neri alimentari presso i negozi della grande distribuzione.

Dal Municipio 5 tessere prepagate da 30 € 

Stanziati 16mila euro per
il contrasto alla povertà
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Ètrascorso un anno
da quel 26 novem-
bre 2015, quando

un gruppo di genitori ani-
mati da una grande pas-
sione per la scuola e il
vivere comune, diede uffi-
cialmente vita all’Associa-
zione Genitori Ami.ca
(Amici IC Capponi), un’or-
ganizzazione senza scopo di lucro. Lo stimolo ar-
rivò dopo la vittoria del bando del Comune di
Milano “Scuole Aperte”, classificandosi ai primi
posti fra tutte le scuole di Milano con un ambi-
zioso progetto “Aprire la scuola per aprire le
menti e costruire relazioni”, risultato di un’in-
tensa collaborazione tra dirigente, docenti e ge-
nitori dell'Istituto Comprensivo Capponi che
riunisce due scuole primarie, via Pescarenico e
via Pestalozzi e due scuole secondarie di primo
grado, via Pescarenico e via Tosi.
«Mi emoziona pensare che è già passato un anno
dalla fondazione dell’associazione Ami.ca e pen-
sare a tutto quello che è stato realizzato! - di-
chiara Roberta Mattarozzi, presidente
di Associazione Ami.Ca - Sono orgogliosa di es-
sere stata tra i soci fondatori e sono molto con-
tenta di essere venuta incontro alle esigenze
delle famiglie del nostro Istituto come i campus
estivi o i corsi pomeridiani delle medie».
Aver vinto il bando ha permesso all’istituto com-

prensivo di potenziare
le attività della scuola
in tre diverse aree:
il successo scolastico,
l’apertura della scuola
nei week end e le va-
canze a scuola. Molte le
iniziative, come il Week
end della Robotica; le
Energiadi (febbraio

2016), in cui la scuola si è classificata a primo
posto a Milano; lo Spazio compiti, per le scuole
secondarie di primo grado; il Laboratorio di ita-
liano L2 per scuole secondarie di primo grado ri-
volto agli studenti con difficoltà linguistiche,; i
Campus di Natale, Carnevale, Pasqua ed estivo;
il Cleaning Day, lo StrAMI.CApponi; e il Corso di
inglese madrelingua per le scuole secondarie e
primarie. Molte di queste saranno riproposte il
prossimo anno scolastico e di nuove se ne ag-
giungeranno, come la “Scuola senza zaino”, già
annunciata dal dirigente scolastico, che ha rac-
colto le adesioni entusiastiche dei genitori.
Per conoscere da vicino l'offerta formativa del-
l'Istituto Comprensivo Capponi si possono visitare
i siti www.icscapponi.it e  www.associazionea-
mica.com  partecipare all'opend day che di terrà
il16 dicembre, alle ore 16,30, presso le scuole pri-
maria Moro e secondaria di primo grado Gemelli,
di via Pescarenico.

Laura Spagnoli 

L’associazione dei genitori presenta se stessa e l'istituto Capponi

La scuola che funziona: 
buon compleanno Ami.Ca

Nel week-end del 19 e 20 novembre si è svolta l’apertura “invernale” al
pubblico della Fornace Curti e delle botteghe artigiane ospitate nel com-
plesso architettonico situato tra via Tobagi e via Cottolengo in Barona.

La Fornace Curti ha una storia pluricentenaria che si respira nei suoi cortili.
Entrando dal cancello che si affaccia su via Tobagi, si ha subito l’impressione di
fare un salto indietro nel tempo. Di entrare in un borgo antico che - anche se
fagocitato da palazzi e loft di recente costruzione – mantiene inalterata la sua
architettura originaria, con un bel cortile ampio che collega i vari edifici, i cam-
minamenti e le logge di epoche diverse. Ci accolgono vasi in cotto, impreziositi
dalla patina del tempo, formelle, fregi, ceramiche e maioliche, trasportandoci
subito in una dimensione inattesa, in un’oasi di pace, di storia e di appartenenza.
Le sue lavorazioni risalgono al Rinascimento, quando Francesco Sforza colse
per primo le peculiarità del cotto lombardo, rosso, per la presenza di ferro nella
sua composizione, e pertanto molto resistente alle rigide temperature invernali
della pianura. Intuendone le grandi potenzialità, avviò l’utilizzo dell'umile argilla
nelle “belle arti" e ne fece l’elemento caratteristico dell’architettura lombarda.
Fu così che a partire dal XV secolo, la Fornace Curti divenne il principale pro-
duttore di mattoni sagomati e formelle destinati alla costruzione e alla decora-
zione di numerose opere architettoniche tra cui la Ca’ Grande del Filarete e in

seguito la Certosa di Pavia, le Abbazie di Mori-
mondo e Chiaravalle, Santa Maria delle Grazie,
l’Arcivescovado, San Marco, il Duomo di Monza ecc.
Oggi la Curti è la più antica fornace di terrecotte ar-
tistiche ancora attiva. 
Il suo curioso biglietto da visita è un mattoncino di
argilla rossa: un oggetto che, nella sua semplicità,
iconicamente rappresenta la sintesi perfetta della
storia della Fornace e del senso etico dei suoi di-
scendenti: preservare ciò che è stato e assicurarne

la continuità (a partire dalla materia prima ancora tutta naturale), con un forte
senso di responsabilità nei confronti di un’eredità di così grande valore. Tutto
questo, malgrado le difficoltà dell’oggi, non da ultimo trovare nuove figure pro-
fessionali disposte a lavorare al tornio!
La Fornace produce e vende i suoi manufatti pregiati in Italia e all’estero, dove
il “Made in Italy”, quello autentico, ha ancora un valore. E, come in passato, con-
serva la propria vocazione di “cittadella” delle belle arti, ospitando al suo interno
atelier e botteghe di artisti del legno, del rame, della ceramica. Organizza visite
guidate per studenti di ogni grado e per turisti italiani e stranieri. Mette a di-

sposizione di professionisti e
dilettanti un Salone Hobby,
dove si può trovare tutto l’oc-
corrente per la lavorazione
della ceramica. Infine, da al-
cuni anni, dispone di un raf-
finato salone per eventi,
l’Enclave, dotato di camino e
otto tavoli, una cornice unica
per manifestazioni culturali,
mostre, conferenze e feste
private. Tutte queste attività
sono oggi essenziali per permettere alla Fornace di sopravvivere. 
Vi invitiamo sin d’ora alla prossima apertura di primavera della Fornace Curti,
programmata, come di consueto, nella terza domenica di maggio.  Nel frattempo
si potrà fare una scappata di persona negli orari di apertura (in settimana dalle
9-12/15.30-17, il sabato 9-12), oppure dare un’occhiata al sito www.fornacecurti.it,
dove è anche possibile prenotare una visita guidata.

Viviana Primieri

Fornace Curti, un tesoro del 400 tra i palazzi della Barona
Dall’antica fabbrica sono usciti i manufatti in cotto lombardo rosso con cui sono costruiti la Certosa di Pavia, 
le Abbazie di Morimondo e Chiaravalle, e Santa Maria delle Grazie

Sembra quasi fatto apposta. Ma
non è così. È stata invece una
bella sorpresa. Annunciata forse,

perché già conosciamo il suo talento,
ma l'esito di un concorso non lo si ha
mai, fino alla proclamazione che in
questo caso è avvenuta lo scorso 21 no-
vembre al Palazzo del Monferrato di
Alessandria. Lorenzo Mariani, in arte
L’orMa, a distanza di otto mesi dalla
vincita del premio Euromobil Under 30
(marzo 2016), ha vinto il premio Arte
Team Cup 2016 Over 30. Gli è bastato
compiere un anno e passare di catego-
ria d’età per vincere di nuovo. Questa
volta il premio è legato alla rivista Espoarte dell’associazione Arteam
di Albissola, una delle più prestigiose riviste di arte contemporanea
in Italia. Ha superato la prima selezione assieme ad altri 59 artisti,
ha vinto il primo premio over 30 ed è stato proclamato vincitore asso-
luto nella selezione finale in competizione anche con il vincitore
under 30.
Ma qual è il motivo di tale riconoscimento? L’opera, naturalmente.
Valutata dal punto di vista costitutivo e strutturale, estetico e visivo,
filosofico e concettuale.
Il lavoro di Mariani si presenta su un pannello nero, il fondo in car-
toncino piegato, a evocare la roccia, la montagna, le rugosità della
crosta terrestre. In basso a sinistra, in rilievo, un cubetto bianco. Sem-
bra quasi che voglia uscire dalla teca, sembra appoggiato su un pen-
dio, in bilico, pronto a scivolare. Simile a un cubetto di ghiaccio. Ma
guardandolo più da vicino si scorgono venature sottili, e ci accorgiamo
che si tratta di un elemento del tutto naturale. È una foglia schele-

trizzata, con tutte le sue ramificazioni,
la sua ossatura, spoglia della parte mor-
bida, verde e vellutata della foglia viva.
E all’interno di essa, un altro piccolo cu-
betto, un’altra piccola foglia.
Il titolo “Fossil” evoca la storia dell’evo-
luzione, la costruzione di una struttura
ottenuta nel corso dei millenni, uno
scheletro perfetto e durevole ma che
evidenzia anche la sua fragilità. La
composizione è creata a mano, sem-
plice e fatta di materiali naturali. 
La ricerca di Lorenzo Mariani ci porta
ancora una volta a riflettere sulla con-
trapposizione tra il mondo naturale,

concreto, reale, e il mondo virtuale della tecnologia moderna. Come
qualcosa di evanescente, che con un clic può essere cancellato, il cu-
betto bianco emerge nella sua trasparenza e si mostra come un ponte
tra la realtà materiale e quella virtuale. La perfezione delle venature
della foglia così sottili e fragili ricorda la precisione della matematica
e dei codici informatici nei quali un solo minuscolo errore può causare
il blocco dei sistemi informativi più elaborati.
Non c’è alcuna presa di posizione ostile o polemica nella rappresen-
tazione della virtualità moderna. C’è la sola osservazione due mondi
che si incontrano, convivono e in qualche modo si compenetrano. Lo-
renzo ci spiega che non considera la tecnologia qualcosa di negativo
nella società. Al contrario, se utilizzata con intelligenza, la tecnologia
porta e ha portato grandi vantaggi all’umanità. E forse la sua opera è
un invito a utilizzarla in modo più consapevole, per fini più elevati,
per il benessere della natura e dell’uomo.

Nadia Mondi

All’Arte Team Cup 2016, L’orMa è vincitore assoluto over 30

Con “Fossil” Lorenzo Mariani
vince il premio di Espoarte
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In occasione del ventennale l’associazione pubblica per i soci e lettori una produzione unica

Il calendario storico di Milanosud!
Gli eventi che hanno segnato il percorso dell'umanità evidenziati giorno per giorno dalla nostra 
redattrice Pinuccia Cossu e inseriti in un progetto grafico accattivante realizzato da Anita Rubagotti
Il calendario 2017 di Milanosud è pronto. Pronto per le pareti di casa, da
dove vi ricorda giorno per giorno date, appuntamenti, anniversari, come è
nella funzione istituzionale di ogni calendario. Ma non saranno i nomi dei
santi o la citazione delle feste civili e religiose a segnalarvi lo scorrere dei
giorni. Al nostro (vostro) calendario abbiamo dato una caratteristica spe-
cialissima, che crediamo apprezzerete: quella di essere un calendario sto-
rico, un calendario che ci ricorda che cosa di importante nella storia
dell’uomo è accaduto quello stesso giorno di alcuni o tanti o tantissimi anni
fa: la nascita o la morte di uomini illustri, una scoperta, una guerra, un
evento naturale fuori dell’ordinario, la pubblicazione di un capolavoro della
letteratura, eccetera. 
Un calendario storico, dicevamo. Della storia sono state date infinite defi-
nizioni e qui ci sembra utile rileggerne alcune, a partire dall’ineliminabile
assunto che essa sia “magistra vitae”. Il copyright è di quelli che non si di-
scutono: Marco Tullio Cicerone. Il quale, però, aggiungeva anche altri at-
tributi della storia, fra cui: testimone dei tempi e vita della memoria.
In buona sintesi, c’è in queste definizioni il significato complessivo dell’im-
portanza del conoscere i fatti storici, il senso del trascorrere degli eventi, la
loro successione, la loro concatenazione. Infatti - per ricorrere ad un altro
storico dei tempi andati, anche se non antico come Cicerone - “le storie pas-
sate fanno lume alle future, perché el mondo fu sempre di una medesima
sorte, e tutto quello che è e sarà è stato in altro tempo e le cose medesime
ritornano, ma sotto diversi nomi e colori” (Francesco Guicciardini).
L’idea della storia come ripetizione di cicli (che troverà poi il suo massimo
teorico in Giambattista Vico) non esclude però che l’intervento dell’uomo,
nella sua lettura e conoscenza dei fatti storici del passato, non produca la
selezione e l’inquadramento che faceva dire al Burckhardt che la storia

altro non sia che “la registrazione di ciò che un’età trova di notevole in
un’altra”.
Ma per arrivare a un’interpretazione dei fatti, bisogna conoscerli i
fatti, anche per distinguere, come suggeriva argutamente Tocque-
ville, in quella “grande pinacoteca” che è la storia umana, “i pochi
quadri originali dalle molte copie”. E qui potremmo smettere di sbiz-
zarrirci, perché in fondo siamo arrivati a un punto nodale del ragio-
namento. Siamo cioè arrivati al crocevia dove passato e presente si
incrociano per innervarsi nel futuro. E più ampio è lo spettro delle no-
stre conoscenze, più consapevoli siamo del debito che dobbiamo a chi
ci ha preceduto e dell’investimento che possiamo e dobbiamo fare sulle
future generazioni, più difficile sarà non dico evitare errori in assoluto,
ma limitarli e correggerli per quanto le contingenze ce lo consentono.
In una bellissima lettera che il grande umanista Coluccio Salutati (devo
questa citazione all’insigne studioso Eugenio Garin) indirizza sul finire del
Trecento all’aragonese Juan Fernandez de Heredia, uomo di lettere e di
armi, vengono esaltate “le doti della storia educatrice dell’umanità, fonte
di conoscenze concrete più alte di ogni sottigliezza teologica e filosofica,
essa sola formatrice dell’uomo perché umanità è memoria di umane azioni
nel mondo, ed è filantropia, ossia incontro e colloquio con gli uomini tutti.
Nelle dimensioni della storia si attua la civiltà e si definisce la politica”.
La storia come filantropia, nobilmente intesa: come incontro e scambio,
come rispetto degli altrui saperi, curiosità e colloquio. Che è l’esatto con-
trario del chiudersi in se stessi o nel proprio clan, come avviene nei mo-
menti più bui da parte di chi è tanto poco convinto dei propri valori da
temere come contaminazione ogni contatto con l’altro. È quanto veniva in
mente ascoltando qualche giorno fa uno sprovveduto (orgogliosamente
sprovveduto) che da un paesino del Veneto proclamava in televisione di op-
porsi a qualunque ingresso di stranieri che non hanno nulla a che fare con
“la nostra plurimillenaria cultura”. Se possiamo parlare di plurimillenaria
cultura dobbiamo innanzitutto conoscerla e sapere che la sua ricchezza ci
è data dall’appartenere a un mondo che ha sempre saputo aprirsi, ai vinti
come ai vincitori, in pace come in guerra, che si è nutrito non di feticci (o
di feticci soltanto), ma di idee, di lingue, di sangue, che ha sempre saputo
rinvigorire le radici, alle quali non si deve rinunciare, ma che, se non irrorate
e rivitalizzate, rinsecchiscono. 
Questo calendario “laico” di Milanosud – che dobbiamo al laborioso impe-

gno culturale di Pinuccia Cossu – non ha la pretesa di insegnare la storia,
ma di fornire una serie di spunti, di stimolare la curiosità che deve suscitare
un titolo, un evento, una data. Dietro quella data c’è uno spicchio di storia
dell’uomo. Proviamo a utilizzare questi spunti per cercare, andando sulle
pagine di un libro, di una enciclopedia o, per chi non vuol faticare, su una
schermata del computer, cause ed effetti di quell’evento, il significato di
quella data.
E, per i più severi fra i nostri lettori, una rassicurazione: queste date rappre-
sentano solo una piccola testimonianza del divenire della storia. Nei prossimi
anni, un po’ alla volta, ve ne forniremo molte altre. Abbiate fiducia.

Piero Pantucci

Il calendario storico scritto da Pinuccia Cossu, progetto grafico di Anita Rubagotti,
può essere acquistato recandosi presso la sede di via S. Teresa 2a (tel 02 84892068)
o scrivendo a  redazione@milanosud.it. 
Il costo del calendario è di 5 euro.

Acquistatelo subito
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Il calendario 2017 è ben nutrito a partire da: 

• Sabato 25 febbraio con la visita guidata alla mostra-evento a Palazzo Reale:
“PIETRO PAOLO RUBENS E LA NASCITA DEL BAROCCO”, il cui filo condut-
tore è il rapporto che lega Rubens, uno dei maggiori autori fiamminghi, al-
l’Italia e ai maggiori artisti della tradizione antica e classica del nostro Paese. 
La visita è prevista per le ore 15.15 con la nostra preparatissima guida, Paola
Vecchi, al costo di euro 20 (euro 19 per i soci).
Numero minimo dei partecipanti: 25 

• Sabato 25 marzo ci si recherà a Torino per la  visita guidata al secondo
MUSEO EGIZIO più importante del mondo  che è stato completamente ri-
strutturato  e riaperto al pubblico nell’aprile 2015: il museo è stato inserito
dal quotidiano britannico The Times nella classifica dei 50 migliori musei
del mondo. 
Una buona occasione per noi adulti ma anche per accompagnarci i nipotini
e per farli avvicinare  al regno dei Faraoni, una civiltà che sa ancora stupire
anche noi “grandi”.  Sulla via del ritorno ci fermeremo per una visita all’AB-
BAZIA BENEDETTINA DI S. NAZZARO SESIA, un gioiello architettonico poco
conosciuto del Novarese  ma  sicuramente il complesso abbaziale fra i più
significativi del nord Italia: una cerchia di mura con torrette angolari cir-
colari che racchiude uno scorcio di medioevo tra le risaie con campanile
romanico, chiostro affrescato e mura con fossato

• In occasione del Ponte del 25 aprile partiremo per un lungo week-end di 4
giorni  : un tour in bus tra I CASTELLI ROMANI, pittoreschi paesi rinomati
per il delizioso vino situati nei colli Albani. Già prescelti dagli antichi Romani

divennero in età moderna luogo di villeggiatura di importanti famiglie, quali
gli Aldobrandini e i Borghese.
TIVOLI CON VILLA D’ESTE patrimonio dell’UNESCO, perfetto esempio di
villa del ‘500 con ricchi affreschi manieristici. Villa e giardino, giustamente
famosi fin dalla loro costruzione hanno ispirato la moda del giardino “al-
l’italiana” in tutta Europa. Famosi i suoi straordinari giochi d’acqua.
VILLA ADRIANA, estesa su almeno 120 ettari, costruita da Adriano rievocava
all’imperatore i luoghi e gli edifici più rappresentativi delle province impe-
riali da lui visitate.  
Altra località che visiteremo sarà OSTIA ANTICA;  l’area degli scavi, seconda
solo a Pompei, è estesa per circa 50 ettari. Di rilevante interesse archeolo-
gico per le varie tecniche costruttive romane dal IV secolo a.C. al VI  secolo
d.C. Precede l’ingresso agli scavi, il castello di Giulio II, opera cinquecente-
sca di Baccio Pontelli

• Sabato 27 Maggio la visita guidata al CIMITERO MONUMENTALE ci riporta
a Milano, in un vero e proprio museo a cielo aperto che racconta la cultura
dell’Ottocento e dei primi del Novecento della nostra città.

Milanosud in occasione del suo ventennale ha voluto arricchire il consueto  programma di eventi, mostre,
visite e viaggi per creare ulteriore occasione d’incontro tra i Soci e gli amici che ci seguono da anni

I primi appuntamenti culturali 
del nuovo e ricco Programma delle Gite 2017

E poi si prosegue… ma non vogliamo dirvi pro-
prio tutto: associatevi a Milanosud e seguiteci
sulla pagina dell’Associazione, scoprirete che non
è finita qui!

Auguriamo a tutti voi un sereno Natale ed un entusiasmante Anno Nuovo!
Rossella ed  Emilia

Ciao Verusca
Mentre andiamo in stampa apprendiamo la tra-
gica notizia della scomparsa di Verusca, figlia
dei nostri soci e amici Emilia Saglia e Gian-
franco Lazzaretti.

Costernati, il giornale e l'associazione parteci-
pano con dolore al lutto di Emilia e Gianfranco, 
del marito Roberto e della piccola Francesca, 
e si stringono a loro con grande affetto.
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�-Maglieria su misura
-Gioielli in pietre dure

- Artigianato Rarissimo
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«Il mio obiettivo è fare delle scuole di Acquasanta
Terme, Montegallo e Arquata del Tronto il centro di
un’alleanza educativa e, grazie a Dio, con la genero-
sità di tutta l’Italia, possiamo farcela. In questi tra-
gici mesi si sono mobilitate scuole di eccellenza,
aziende, istituzioni, associazioni e giornali, come voi
di Milanosud, per offrire a questi ragazzi prospettive
diverse, per creare, sia pure nelle difficoltà, un’of-
ferta formativa di qualità, indispensabile per rico-
struire le comunità colpite dal terremoto, far
superare il dolore e dare fiducia. Grazie ancora a Mi-
lanosud e ai suoi lettori». Sono queste le parole che
la dirigente dell’istituto comprensivo di Acquasanta
Terme, Patrizia Palanca, ci ha detto al telefono nei
giorni scorsi, quando l’abbiamo sentita per raccon-
tarle della  cena solidale, che come associazione or-
ganizzeremo il 16 dicembre, per raccogliere fondi,
da devolvere interamente alle sue scuole. 
La commozione e la soddisfazione correva lungo le
linee telefoniche, ma non è stato semplice parlarle:
ci ha “dato buca” a tre appuntamenti telefonici.
«Sono sempre di corsa, alle prese con circolari mi-
nisteriali e macerie, salto da un’inaugurazione con
un ministro a una con un presidente di Regione, e
poi devo organizzare pullman e classi, consolare
bambini e genitori, sostenere insegnanti», ci ha con-
fessato la professoressa con una voce roca, che ab-
biamo interpretato come un segno di una grande
stanchezza. E se lo fosse sarebbe ampiamente giu-
stificata.

«Più 60 scosse oltre il 4 grado Richter: 
ma le scuole le abbiamo aperte»
Dal 24 agosto, data del primo terremoto, al 30 otto-
bre quando è arrivata la seconda forte scossa, la
terra non ha mai smesso di tremare. Lungo la Valle
del Tronto, dove corre la Salaria, tra il Parco dei

Monti Sibillini, il Parco
nazionale del Gran
Sasso e i Monti della
Laga, i sismologi hanno
rilevato più di 60 scosse
oltre il 4° grado della
scala Richter. Nell’Asco-
lano, il terremoto ha
provocato la morte di 49
persone, di cui 8 bam-
bini. Gli sfollati in tutte
le Marche sono 25mila.
In questo territorio si
trovano le tre comunità
scolastiche di Acqua-
santa Terme, Monte-
gallo e Arquata del
Tronto, dirette dalla
professoressa Palanca.
Oltre duecento stu-

denti, tra materne, elementari e medie. 
«Il terremoto ha distrutto le vecchie scuole e reso
inagibili i paesi, ma siamo ripartiti», ci ripete al te-
lefono la professoressa Palanca, con orgoglio e anche
per farsi forza, ma non è stato facile. Dopo aver av-
viato l’anno scolastico il 15 settembre nelle tendo-
poli di Arquata, Montegallo e Acquasanta con gli
studenti che si recavano a scuola in gran parte in
pullman, raccolti dalla Riviera Adriatica lungo tutta
la Salaria, con la scossa del 30 ottobre tutto è cam-
biato di nuovo. Arquata del Tronto (1.166 abitanti, 777
s.l.m.) è stata rasa al suolo, stessa sorte per Montegallo
(597 abitanti, 870 s.l.m.). Acquasanta (2.890 abitanti,
392 s.l.m.) è ora inagibile per quasi l'80% degli edifici.
Ma le scuole il 14 novembre sono state riaperte. A
Monte Gallo gli studenti sono rientrati in una scuola
fatta di container, che ospita due pluriclassi, realiz-
zata dalla Protezione civile dell’Emilia Romagna. Le
famiglie si sono sistemate in casette di legno poste
in un campeggio nelle vicinanze. Ad Acquasanta le
lezioni sono riprese in una tensostruttura presso la
frazione di Ponte d’Arli e sono continuate fino al 27
novembre, quando è stata inaugurata la nuova
scuola, donata da UbiBanca, di cui a capo c’è l’ex
sindaco di Milano Letizia Moratti. Una struttura non
provvisoria, in legno e pietra, dotata di tutti comfort,
arredi e tecnologie, che accoglie circa 140 studenti
della scuola d’infanzia e primaria. «Sono rientrati
tutti: eravamo 140 prima del terremoto siamo 140
ora, in una scuola bellissima», conferma la prof.
Più difficile la situazione per gli studenti di Arquata.
Le famiglie si sono spostate sulla costa. Il Comune
di San Benedetto del Tronto ha messo a disposizione
un edificio, che è stato adibito a scuola: troppo di-
stante da Arquata, a maggior ragione ora che è in-
verno. «Qui siamo riusciti a ospitare tutti gli studenti
e gli insegnanti delle materne, elementari e medie.

Se non ci fossimo riusciti la comunità arquatana,
già dispersa sul territorio e lontana da casa, si sa-
rebbe disgregata». Martedì 29 novembre è stata
inaugurata la nuova scuola di Arquata, donata dalla
Fondazione Rava – con i fondi raccolti da La7 e Cor-
riere della Sera –
e realizzata in
tempi record.Una
bellissima strut-
tura, che però
fino almeno alla
p r i m a v e r a ,
quando arrive-
ranno le nuove
casette e gli ar-
quatani po-
tranno rientrare
nel loro paese,
non potrà es-
sere frequen-
tata. Perché
allora inaugu-
rarla, abbiamo
chiesto alla
professoressa Palanca?

«Ridoniamo entusiamo e fiducia
nel futuro a questi ragazzi»
«Perché l’inaugurazione della scuola ad Arquata ha
un enorme valore educativo: insegna ai ragazzi che
le sfide, anche le più tremende, si possono affrontare
e vincere, se c’è coraggio e conoscenza di quello che
può succedere nella vita. Vogliamo far capire ai ra-
gazzi di Arquata, ma anche di Acquasanta e Monte-
gallo, che da queste strutture, donateci con
generosità dall’intero Paese, possiamo ricominciare.
Ora la sfida è stimolare l’entusiasmo, motivare l’in-
teresse dei ragazzi, lungo il filo conduttore della cul-
tura, con laboratori con artisti e scrittori, di
multimedialità e di musica, concorsi, manifesta-
zioni. Vogliamo – ha concluso la professoressa – che
si sentano fiduciosi, che tornino a vedere la loro
terra come un luogo di opportunità e serenità e non
un luogo solo di morte e distruzione». 
Avremmo voluto chiederle molte altre cose: come
stanno i bambini di Acquasanta, che devono fare
oltre 100 chilometri per andare e tornare da scuola;
come stanno quelli di Arquata che si trovano San
Benedetto e la loro bella scuola in montagna, se gli
uni e gli altri, assieme ai piccoli di Montegallo, pre-
sentano problemi psicologi, cosa dicono, cosa chie-
dono? Ma la prof doveva scappare. Abbiamo solo
fatto tempo a chiederle: «Ma noi come possiamo aiu-
tarvi?».
«Con la casa Editrice Fazi abbiamo lanciato un con-
corso letterario e di poesie con questa traccia “Ho
14 anni. Ma il tempo passa”, per stimolare i ragazzi

Tutti i lettori sono invitati alla cena solidale del 16 dicembre con Milanosud e Gustop

La preside Palanca: «Ripartiamo dalla scuola 
per ricostruire dopo il terremoto anche la comunità
Inaugurate le scuole di Acquasanta Terme, Montegallo e Arquata del Tronto, ma gli studenti sono ancora alla ricerca della normalità

L'esterno della scuola di Aquasanta Terme, il giorno dell'inaugurazione.

Il sindaco di Arquata del Tronto, Aleandro Petrucci: tiene in mano il foglio con i nomi 
dei bambini morti durante il terremoto, a cui è stata intitolata la scuola. 
Accanto, la dirigente scolastica Patrizia Palanca.

������
������
��
�	����
�����������
��	���������
�����
�����
��
����������

��������

������������!�
���������������

����� �����

������������������������!������!���������

����

� ������������
�������������������

����
�
�	����	��
����
���������
����


����	������
�
�
��

����� ��������
�����������"�����������������
�����������������

����������	�
��������

a elaborare, ognuno con i suoi mezzi espressivi, un testo in  cui raccontare la
propria vita, prima e dopo il terremoto: vogliamo creare un momento di rifles-
sione e di aggregazione per grandi e piccoli, per sottolineare il senso di appar-
tenenza che lega le persone dei territori colpiti e lanciare il messaggio: la
rinascita passa anche dalla cultura e dalla poesia ». Come Milanosud abbiamo
aderito entusiasti all’iniziativa letteraria. Devolveremo l’intero incasso della cena
solidale del 16 dicembre alla professoressa Palanca, che siamo sicuri li utilizzerà
nel migliore dei modi. Ai nostri lettori l’invito a partecipare numerosi alla cena:
più saremo, più aiuteremo gli studenti di Aquasanta Terme, Montegallo e Ar-
quata de Tronto. Ne hanno bisogno, ne abbiamo bisogno.

Stefano Ferri
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Feste religiose e feste commerciali costellano il calendario
e affollano le agende scolastiche: non rischiamo mai di di-
menticarci che è arrivato il momento di comprare un regalo
per i nostri cari. Se ce ne dimenticassimo, la pubblicità sa-
rebbe pronta a richiamare la nostra attenzione sui compor-
tamenti di rito che le feste canoniche richiedono da noi.
Non che le feste siano una cosa nuova: le società più anti-
che prevedevano momenti rituali di cessazione delle atti-
vità lavorative e di svago collettivo. Le feste, comunque,
sono necessarie: ridestano in noi la consapevolezza di ap-
partenere a una collettività, di condividere con gli altri la
stessa cultura. Chi normalmente si isola dalle celebrazioni
di rito vive dissidi profondi: chi sceglie di andarsene via in
solitudine mentre gli altri celebrano il Capodanno o di la-
vorare, mentre i vicini si trovano di fronte al tavolo di Na-
tale, nasconde in genere una profonda insicurezza,
ammanta dietro l’anticonformismo una profonda paura di
perdere se stesso riconoscendosi negli altri.  Le feste, ol-
tretutto, sono per molti versi funzionali alla stabilità del
contesto sociale in cui viviamo: la possibilità di sovvertire
almeno per un giorno il normale andamento delle cose, sti-
mola una più serena accettazione della vita e delle abitu-
dini nel resto dell’anno. Ultimamente, inoltre, è sempre più
diffusa l’esigenza di riscoprire il valore spirituale di feste

come il Natale ed è avvertita dalle persone che sono reli-
giose come da quelle che non lo sono. C’è chi trascorre le
feste nei monasteri, c’è chi coglie l’occasione di aiutare gli
emarginati. Diverse sono le famiglie che da anni, il giorno
di Natale, accolgono persone sole alla loro tavola imbandita.
E’ vero che la coerenza di scelte di questo tipo dovrebbe
avere il banco di prova nella quotidianità più che nei mo-
menti di rito in cui tutti si sentono più buoni, ma è anche
vero che le feste religiose hanno la funzione innegabile di
riattivare la nostra coscienza morale in genere un po’ in-
torpidita.  Un’ultima considerazione viene dalla constata-
zione di come la società italiana sia sempre più composita
anche da un punto di vista etnico e religioso: le feste di ori-
gine cristiana, in cui celebriamo la coesione culturale della
nostra società, non devono per questo diventare motivo di
esclusione di quanti non condividono i nostri riti perché
non condividono la nostra cultura. D’altro canto anche le
feste che appartengono alle tradizioni di persone la cui cul-
tura è minoritaria nel nostro paese meritano un sacrosanto
rispetto. 
Per finire, un grazie agli organizzatori di pranzi natalizi  per
i “soli” perché, come diceva Eliot, forse non è aprile ma di-
cembre il più crudele dei mesi.

Anna Muzzana

Ridiamo alle festività il loro
genuino valore
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� Emily Dickinson 

di Lea Miniutti
Ecco un  titolo che promette sorprese “E non hai visto ancora niente”, di Emanuela Nava. Autrice di libri per l’infanzia,
in questo agile volume dà voce a Mino, protagonista di una storia affascinante. I suoi genitori non ci sono più, vive con la
nonna. “La mia nonna è vecchia –  scrive Mino – ma è la sola persona capace di trasmettermi serenità. Quando divento
triste mi canta una canzone  che ha inventato per me”.  Mentre i medici che intervengono durante sue le crisi, gli inse-
gnanti, i vicini di casa, sempre spaventati dalle sue reazioni, gli trasmettono solo angoscia. Sempre in bilico tra le voci as-
sordanti degli adulti e le voci interne che gli suggeriscono di provare a superare gli ostacoli. Che ce la può fare. Ce la farà. 
Allora un ponte, lungo duecento metri sospeso su un fiume, diventa la sua sfida.
Sogna di percorrerlo in bilico sul parapetto e sogna l’incontro, sul ponte, con una
ragazza vestita di lustrini. “Ricordo. La prima volta lo attraversai senza uno strillo.
Mi ero affacciato durante il tragitto. Mi ero sporto. Pericolosamente, senza vertigini.
E avevo anche saltato, piccoli saltelli per sentire vibrare le funi d’acciaio. Ero solo,
in balia dell’arbitrio del vento che mi scompigliava i capelli. Sorridevo al mondo e a
me stesso. Sorridevo anche al baratro”. Rimandi all’infanzia e alla fatica del crescere.
Il ponte e  l’incontro con la ragazza vestita di lustrini simboleggiano il cammino
verso la vita. Oltre la parabola esistenziale c’è molto altro tra queste pagine. La ma-
teria dell’acciaio e dei sogni. La potenza e la poesia della natura e delle sue leggi.
La scoperta del dolore e della passione di un ragazzo che si affaccia alla vita adulta. 

Emanuela Nava
E non hai visto ancora niente 

Ed. Tralerighe; pp. 128, euro 12.50

Il libro di Maurizio Tucci ci porta a Parigi. “Liberté è un viaggio ambientato nella Métro
Parisien. Un’intricata rete sotterranea diretta da uno stuolo di Chef de Station che ven-
gono chiamati con il nome della stazione che dirigono: si va da La Gare de l’Est a Duroc
a La Villette. Da Jaurès a Varenne a Les Halls a Libertè, Voce narrante Philippe, Chef
della prestigiosa stazione di Louvre-Rivoli. Rampollo della borghesia parigina, è tra i pro-
tagonisti della rivolta di un gruppo di Chef de Station che cerca di contrastare la dirigenza
corrotta e affarista per riportare il Métro Parisien agli antichi fasti. Tutto ha inizio in una
riunione in cui i rivoltosi dovrebbero votare contro il capo,  “Il grande Cocomero” ma, chi
per non compromettere la propria carriera, chi per il quieto vivere, l’assemblea si scioglie
in nulla di fatto. Solo Alia, la Chef della stazione Libertè, ha il coraggio di esporre la sua
contrarietà.  Da qui  la trama del racconto si fa avvincente, in bilico tra il giallo e il rosa.
Un intrico ambientato nei sotterranei della città, ricco di personaggi, un susseguirsi di
colpi di scena abilmente intrecciati dall’autore. Il gruppo dei rivoltosi organizza riunioni
in luoghi lontani e ambigui, che raggiungono solo con mezzi pubblici esclusa la rete me-
tropolitana, ovvia precauzione per non destare sospetti. Le strategie s’intersecano tra ge-

losie e rivelazioni, tra misteriose scomparse e clima da basso impero. Proprio nel combattere questa”guerra” come la definisce
Jaurès, l’intellettuale leader dei rivoltosi, Philippe s’innamora contemporaneamente della combattiva Alia, parigina immigrata
e di Sabine parigina doc, vice Chef nella stazione Louvre-Rivoli. Due donne. Alia e Sabine: l’una l’antitesi dell’altra. Entrambe
struggenti ai suoi occhi. E’ il sogno di ogni uomo? Philippe vive la situazione tra sensi di colpa e utogiustificazioni. Entra in
scena Noor, una terza donna.  Alia svela il segreto che si è tenuta dentro per anni.  Finale a sorpresa che rovescia tutte le
attese. Certi che Tucci ci racconterà il seguito nel prox libro. 

Maurizio Tucci 
Liberté 

I libri di EMIL; pp. 272, euro 17.00 

• E non hai visto ancora niente 

• Liberté 
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��di Anna Muzzana

Nell’accogliente sede della libreria
MaMu (Magazzino Musica), in via
Soave 3, si è svolta una presenta-
zione del libro di Anacleto Verrec-
chia, Il cantore filosofo. Saggi su
Wagner, che ha fornito l’occasione
di parlare di un notevole personag-
gio della cultura italiana, ingiusta-
mente tenuto nell’ombra: Anacleto
Verrecchia  (1926-2012). 
A parlare della personalità dello stu-
dioso e del suo ultimo libro, pubblicato postumo per le cure
di Marco Lanterna, c’erano: il musicologo Quirino Principe,
che ha spiegato il complesso rapporto di parola e musica in
Wagner come nella musica in generale; Sossio Giametta, fi-
losofo e traduttore esimio di Nietzsche e Schopenhauer;
Evaldo Violo, direttore della Biblioteca Universale Rizzoli
all’epoca in cui vi collaborò Verrecchia. Gli interventi dei re-
latori sono stati inframmezzati da esecuzioni musicali del
pianista Marino Nahon, che ha eseguito magistralmente al-
cuni brani di Liszt e Schubert collegati a temi wagneriani. 
Verrecchia ha studiato il pensiero e la vita di alcuni filosofi
più vicini alla sua sensibilità – Giordano Bruno, Arthur
Schopenhauer, Friederich Nietzsche, Georg Christoph Li-
chtenberg – effettuando ricerche negli archivi e nei luoghi
dove questi avevano vissuto. Ne sono testimonianza i libri
pubblicati: La catastrofe di Nietzsche a Torino (Einaudi
1978), che racconta e descrive minuziosamente  la caduta
nella follia del filosofo tedesco; Georg Christoph Lichten-
berg, l’eretico dello spirito tedesco (La Nuova Italia 1969 );
Giordano Bruno, la falena dello spirito (Donzelli 2002), la
storia tragica del monaco filosofo finito sul rogo; Schopen-
hauer e la Vispa Teresa (Donzelli 2005), che racconta come
il grande filosofo pessimista sapesse godersi la vita. Accanto
a queste opere vanno ricordate tante introduzioni e tradu-
zioni degli stessi autori: basterà citare Metafisica dell’amore
sessuale e O si pensa o si crede: saggi sulla religione di Scho-
penhauer, pubblicati dalla BUR. 
Anacleto Verrecchia non era uno studioso inserito nelle isti-

tuzioni accademiche, anzi egli ri-
teneva  sbagliato e forse immorale
che uno studioso facesse della sua
passione intellettuale un mestiere,
e che anche un uomo dedito alla
religione facesse di questa mis-
sione un mestiere, come il prete.
Non perdeva occasione di criticare
aspramente accademici e religiosi.
Lui era un laico con una visione
pessimista dell’universo: “noi, te-

nuti dalla forza suprema nella stessa considerazione in cui
è tenuta una formica, possiamo fronteggiare le vicende della
vita solo con un comportamento stoico”. È chiaro che un
uomo con queste idee andasse contro corrente e fosse te-
nuto da parte. 
Verrecchia prima lavorò in una casa editrice e poi fu addetto
culturale a Vienna per più di dieci anni. Ma l’esperienza che
egli ritenne fondamentale nella sua formazione fu un’altra.
Durante la seconda guerra mondiale, il giovane studioso
venne a trovarsi con la sua famiglia a Cassino, dove  ci fu la
tremenda battaglia tra i tedeschi e le forze alleate. Nel feb-
braio del 1944 assistè ai bombardamenti e alla distruzione
dell’Abbazia di Montecassino, un inutile crimine contro la
cultura, la civiltà e gli uomini. Sua madre morì in questi bom-
bardamenti. Gli orrori visti in quella occasione lo segnarono
per sempre. Alla fine della guerra, lasciò il suo paese e si tra-
sferì in Piemonte, dove trovò un posto come custode nel
parco nazionale del Gran Paradiso. Sentiva il bisogno di al-
lontanarsi dagli orrori e dalle sozzure del mondo. Rimase tra
le montagne tre anni, dal 1950 al 1953, a contatto con la na-
tura, vedendo lo scorrere delle stagioni e la vita degli animali
e delle piante. Diceva che la natura è bella vista da lontano,
ma da vicino è terribile perché si nota la continua, implaca-
bile e crudele lotta per la vita. Questa fu la sua università e
qui maturò le sue concezioni filosofiche, che elaborò in se-
guito con studi e ricerche. Era una persona garbata, spiritosa
e sarcastica. Amava lo scherzo e il motto salace. 

Evaldo Violo

“Scritti su Wagner”, un libro per gli appassionati di parole e musica

Al MaMu, presentata l’opera 
e la personalità di Verrecchia 

Un piatto della tradizione non può certo
mancare il giorno di Natale. 
Ingredienti per 8 persone:
700 g di tacchino macinato, 500 g di petto
di tacchino, 600 g di spinaci lessati, 200 g
di mortadella, 3 salsicce, 5 foglie di salvia,
4 uova, 2 cucchiai di pangrattato, 2 cuc-
chiai di parmigiano grattugiato, olio ex-
travergine, sale e pepe.
Per la salsa:
1 carota, 1 cipolla, 1 zucchina, 1 cuc-
chiaio di panna fresca, sale e pepe.
Realizzazione: 20 min+30 min di ri-
poso.  Cottura: 1 ora e 30 min.
Preparazione: 
• Riunite in un frullatore la polpa di tac-
chino macinata, la mortadella a pez-
zetti, un uovo, il pangrattato, la salvia e
il parmigiano grattugiato; frullate fino a

ottenere un composto tritato fine.
• Realizzate una frittatina con le 3 uova
rimaste: sbattetele con poco sale e pepe
e fatele cuocere in una padella unta con
un filo d’olio extravergine d’oliva.
• Prendete il petto di tacchino, apritelo a
libro e cercate di realizzare un’unica fetta
di forma rettangolare; salate e pepate.
• Prendete gli spinaci, strizzateli, trita-
teli e ripassateli in padella con un filo
d’olio extravergine d’oliva, sale e pepe.
• Stendete un foglio di pellicola per ali-
menti (o di alluminio) sul piano di la-
voro e realizzate uno strato di impasto
a base di tacchino macinato.
• Distribuite sopra gli spinaci realiz-
zando uno strato uniforme.
• Sovrapponete la fetta di petto di tac-
chino. Metteteci sopra la frittata e le sal-

sicce liberate dal loro budello.
• Arrotolate il tutto aiutandovi con il fo-
glio di pellicola; badate di stringere
bene il rotolo così che non si creino
spazi vuoti all’interno.
• Riponete il rotolo in frigorifero per
circa 30 minuti a compattarsi.
• Pulite le verdure per la salsa sbuccian-
dole, sciacquandole e tagliandole a toc-
chetti. Mettetele in una teglia con il
rotolo e condite il tutto con abbondante
olio extravergine d’oliva.
• Cuocete in forno caldo a 180° C per 1
ora e 20 minuti.
Al termine della cottura, trasferite le
verdure in un frullatore, unite la panna
e frullate il tutto per  ottenere una sal-
sina che servirà d’accompagnamento al
rotolo tagliato a fette.  
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Arrosto di tacchino farcito 

Anacleto Verrecchia (a destra) ed Evaldo Violo, 
in uno storico caffè di Torino.



Live in Roma è la testimonianza in cd/dvd, e anche in doppio LP, dei due concerti
che Franco Battiato e Alice, accompagnati dalla Ensemble Sym-
phony Orchestra, hanno tenuto a Roma, Auditorium della Con-
ciliazione  il 16 e 17 marzo, tappe di un tour di grande successo
che li ha visti insieme sul palco da febbraio a luglio di que-
st’anno, quasi a voler suggellare la loro lunga collaborazione,
e amicizia, iniziata nel 1980 quando Franco Battiato, insieme
a Giusto Pio, produsse l’album di Alice, Capo Nord e proseguita
negli anni successivi, in particolare negli anni ’80,  con altri no-
tevoli momenti artistici  a cominciare dalla vittoria di Alice nel
1981 al festival di Sanremo con Per Elisa, un brano scritto in-
sieme dai due con Giusto Pio.  
Ci sono solo 18 dei 29 brani che facevano parte della scaletta dei

concerti romani, con qualche dolo-
rosa omissione, penso a Per Elisa,
Povera patria, I treni di Tozeur e
Nomadi, ma che  comprendono, per
la prima volta insieme dal vivo, tutti
i brani di La Voce del Padrone,
album del 1981.  

Franco Battiato si conferma grande artista ed è il vero mattatore della serata con
ben 12 brani da solo, tra cui sono da segnalare le splendide versioni di La cura, La
stagione dell’amore, Le nostre anime e i tre   duetti con Alice tra cui Prospettiva
Nevski, mentre Alice mostra ancora una volta la sua bravura in tre brani da solista
tra cui Il vento caldo dell’estate, il suo primo vero successo del 1980.  
Un applauso anche all’eccellente lavoro fatto da Carlo Guaitoli al piano, alle tastiere
e alla direzione della Ensemble Symphony Orchestra, con le riuscite orchestrazioni

di questi grandi brani, veri  classici
della canzone d’autore.
Certo le belle canzoni di Franco
Battiato sono moltissime e non si
possono avere  tutte, però qualcuna
in più forse ci stava, ma godiamoci
comunque questo bel live.

Giuseppe Verrini
Verrini.g@tiscali.it

per un  appassionato di musica. Difficile segnalare le composizioni migliori ma
certamente vanno ricordate la title track, You want it darker, brano iniziale che
segna il “mood” del disco con la profonda voce di Leonard Cohen che gioca e dia-
loga con il coro, il Congregation Shaar Hashomayim Synagogue Choir, in una dram-
matica, sinuosa e minimale atmosfera con un, ahimè profetico, “…I’m ready my
Lord…”.   Leaving the table è un brano  lento nel suo incedere con una grande
melodia ed è segnato da una suggestiva  chitarra e dalle parole “ I’m leaving the
table, I’m out of the game …”, If I didn’t have your love con una splendida apertura
di organo Hammond che segna anche l’intero brano, attenua, in parte, le  cupe
atmosfere precedenti, mentre Traveling light è il brano più ricco musicalmente,
quasi gipsy anche se mandolino, bouzuki, violino  e cori femminili sono sempre a
supporto della voce di Leonard Cohen. Che disco, che intensità, che ricchezza di
spiritualità, immergetevi in questo ultimo capolavoro del grande canadese. Ci
mancherei molto Leonard Cohen.
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Se avete voglia di guardare lontano, di sentirvi vicino al cielo, quasi di volare,
nelle belle giornate questo è il posto giusto dove si arriva senza troppa fatica,
grandi e bambini, anche d’inverno. C’è persino chi dice che è bellissimo anche
se ci sono le nuvole, il vento, il respiro della nebbia che ti avvolge (giusto:
non bisogna mai demoralizzarsi, ma insomma). Questo posto è il rifugio Me-
naggio, voluto dai soci del Cai del paese omonimo lungo la statale Regina: da
Milano si arriva facendo circa 80 km e lasciando l’autostrada a Como Nord.
È stato costruito dove prima c’era la Mason del Fedel, la stalla del Fedele
che dà anche il nome a questa località, e inaugurato nel 1962: è sempre aperto

Ci ha lasciato a 82 anni lo scorso no-
vembre Leonard Cohen, uno dei più
grandi ed importanti singer-songwriter
di tutti i tempi, ma anche un immenso
poeta e maestro di vita. Lo ha fatto la-
sciandoci questo ultimo disco, You
want it darker, che oggi suona come
suo testamento spirituale  e che ci  ri-

corda un po’, con una tragica similitudine, David Bowie che ha pubblicato  l’album
Blackstar  il giorno del suo compleanno e purtroppo, anche due giorni prima della
sua morte, all’inizio di questo 2016, uno dei peggiori anni  per il mondo della mu-
sica, visto la quantità e la qualità degli artisti scomparsi.
You want it darker è un disco di inediti, oltre a diversi live, che segnava, a due anni
di distanza da Popular Problem e a quattro da Old ideas, entrambi bellissimi album,
una certa regolarità per un artista che in passato diluiva anche per anni le sue
uscite discografiche, quasi a voler soddisfare una sua necessità, un’ansia interna
di  scrivere e pubblicare album con l’avanzare dell’età, prima che non potesse più
farlo per sempre. Nove nuove splendide canzoni, prodotte dal figlio Adam,  con at-
mosfere intime ed introspettive, un disco asciutto dove sottili basi musicali fanno
da sfondo alla grave, profonda e intensa voce di Leonard Cohen, che, quasi  reci-
tando e sussurrando, la fa da padrone regalando grandi emozioni e brividi all’ascol-
tatore, voce che unita alle deliziose melodie dei brani rende questo disco uno dei
più belli usciti durante il 2016, davvero un trittico finale di lavori indispensabili

• Leonard Cohen

Rifugio Menaggio

• Beth Hart, Fire on the floor, voto 8
• Dwight Yoakam, Swimmin’ pool, movie stars, voto 8
• John Prine, For better, or worse, voto 7.5
• Giuni Russo, Fonte d’amore, voto 8
• John Strada,  Mongrel, voto 7.5
• Edoardo De Angelis,  Il cantautore necessario, voto 7

Le segnalazioni di Beppe

Leonard Cohen
“You want it darker” - Sony 

• Franco Battiato e Alice

d’estate e anche nel resto dell’anno, durante i fine settimana. Perché merita
la camminata richiesta dell’impegno di circa 50 minuti? Perché lassù, a 1383
metri, si arriva ad un punto straordinariamente panoramico ai piedi del
monte Grona: l’occhio si allunga sul lago di Como, tocca i monti del Triangolo,
si rigira verso le Grigne e le Alpi Retiche. Arrivarci dal parcheggio sopra Plesio
nel cui territorio ricade è davvero una piacevole passeggiata alla portata di
tutti e buona anche per convivere, perdonandoseli, certi eccessi di golosità
classici del periodo festivo. Sarà forse per questo che dal 27 dicembre alla
Befana il Menaggio sarà sempre aperto? Anche se, come si legge sul sito
www.menaggio.eu, il Capodanno è sold out  una camminata verso l’alto aiuta
sempre. Magari per dare una sbirciata agli ampi orizzonti che tutti deside-
riamo per il 2017.

Franco Battiato e Alice + Ensemble
Synphony Orchestra
Live in Roma
Universal

Foto dal sito www.dolcelago.it
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Fra Cristoforo: arriva Natale
Venerdì 16, alle ore 16.45,  in sintonia con l’atmosfera natalizia, le bibliotecarie Giulia e Nancy incanteranno i bambini dai
4 agli 8 anni, leggendo storie di Natale, e li coinvolgeranno nella decorazione dell’albero. L’incontro si chiuderà con un fe-

stoso scambio di auguri addolcito da fette di panettone. È richiesta la prenota-
zione (tel. 0288465806).
Lo stesso giorno, alle 18, ci sarà un interessante incontro sui presepi di Milano,
tenuto dalla guida turistica Laura Soubachakis, che ha già presentato nelle bi-
blioteche varie conferenze, molto apprezzate dal pubblico, in cui ha illustrato
diversi aspetti della storia e dell’arte di questa città. «Spesso si pensa di essere
a conoscenza di tutto ciò che si trova a Milano, ma andando un poco più a fondo
ci si accorge che c’è sempre qualcosa di più da vedere – spiega l’esperta. - Questo
accade, ad esempio, per i presepi. Davvero non possiamo ammirarne qualcuno
in un periodo dell’anno che non sia il Natale? La risposta è sì, ma passando da-
vanti a uno di questi presepi in altri momenti, che sia in una chiesa o in un
museo, lo percepiamo come una rappresentazione certamente bella da vedere,
senza tuttavia un reale collegamento al Natale. Il periodo che precede le festività
mi sembra quindi l’occasione giusta per soffermarsi sulle sorprese che Milano
ci riserva in questo campo. Per molti si tratterà di un’autentica, piacevole sco-
perta!». L’iniziativa è a cura del “Sistema Bibliotecario - Servizio di valorizzazione

della Sezione storica locale.
Sabato 17, alle 10.30, il Crct e l’“Associazione Donne del Martedì” dedicheranno ai bambini fra i 5 e i 10 anni un laboratorio
creativo per la realizzazione di sorprese e biglietti natalizi. È necessario prenotare. 

Chiesa Rossa: dalle “tecnodipendenze” all’arte
Giovedì 12, alle 21, si terrà il terzo e ultimo appuntamento dedicato alla rievocazione degli anni in cui si svolsero le Olim-
piadi. Questa volta Bruno Contardi, curatore degli incontri,  presenterà “1968, Mexico City, l’altra America”, con suoni e
immagini di Angela Contardi.  
Prosegue la serie di incontri “Adolescenti nativi digitali: nuovi modi di comunicare e tecnodipendenze”, a cura della “Coo-
perativa Sociale Onlus Hikikomori” di Milano, un centro specializzato nella terapia, nella ricerca e nella prevenzione
delle nuove dipendenze patologiche, delle problematiche relazionali e dei fenomeni di ritiro sociale. Mercoledì 14 sarà
affrontato il tema “Tecnologia e cervello”, venerdì 16 si parlerà delle “Nuove dipendenze da tecnologie digitali” e il 21 si
discuterà di “Ritiro sociale e Hikikomori” (gli incontri si svolgeranno tutti alle 19). «Approfondiremo questi argomenti –
dice la sociologa Valentina Di Liberto, presidente della cooperativa -  esplorando il mondo degli adolescenti di oggi, i co-
siddetti ‘nativi digitali’, e i fenomeni legati alle ‘tecnodipendenze’ e ai rischi del Web, che nei casi più gravi possono portare
a forme dissociative della personalità o di autoreclusione volontaria, come la sindrome Hikikomori». 
Il 14, alle 20.45, Alberto Castelli, Michele Diegoli e Giuseppe Deiana, a cinquecento anni dalla pubblicazione di “Utopia”,
rifletteranno col pubblico su questo famoso romanzo filosofico in cui l’autore, Tommaso Moro, immagina una società
ideale, armoniosa e tollerante.
Giovedì 15, dalle 16.30 alle 20.30, gli operatori e i volontari dell’associazione “Fare Assieme” incontreranno il pubblico per
condividere le interessanti esperienze scaturite dai laboratori di lettura, poesia, pittura e canzoni organizzati con l’obiettivo
di favorire il benessere, le relazioni sociali e la salute mentale delle persone. 
Sabato 17, alle 16, si terrà la prima parte di un laboratorio per bambini e ragazzi da 5 a 12 anni in preparazione alla visita
guidata della mostra «L’adorazione dei Magi in Trivulziana. Un percorso tra arti e tecniche del Rinascimento”, che sarà
aperta al pubblico nella Sala del Tesoro del Castello Sforzesco dal 21 dicembre 2016 al 29 gennaio 2017. Il laboratorio sarà
diviso in due fasi – spiega Marzia Pontone, dell’‘Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana’ – e consentirà di speri-
mentare dal vivo quattro tecniche artistiche in uso durante l’età rinascimentale: il disegno, la miniatura, la xilografia e
la calcografia. Dopo il primo incontro, i bambini saranno accompagnati con i loro genitori a vedere l’esposizione e potranno
partecipare alla seconda parte del laboratorio». L’iniziativa è organizzata in collaborazione con “ABCittà”. È necessaria la
prenotazione (0288465991).
Mercoledì 21, alle 20.45, si svolgerà un reading di poesia con accompagnamento musicale di Paolo Colombo. 

Sant’Ambrogio: cineforum
Mercoledì 14, alle 10, presso il “Consultorio familiare integrato” di via Della Ferrera 14, si svolgerà un incontro, organizzato
dai bibliotecari in collaborazione con l’ASL di Milano, nell’ambito di “Lettura e Salute”, un progetto che ha l’obiettivo di
evidenziare l’importanza della lettura ad alta voce per favorire, fin dai primi mesi di vita, lo sviluppo cognitivo, la sicurezza
e l’autostima dei piccoli. Chi desideri partecipare, ma non sia già iscritto al gruppo “Mamma e bambino”, dovrà contattare
il consultorio (0285788534).
Sempre il 14, alle 16, per la serie di appuntamenti “Passa un pomeriggio… in biblioteca!” proseguirà il laboratorio di Dana
Sikorska dedicato alla trasformazione di vecchi volumi in libri d’artista. L’iniziativa è curata da “OrSolArt”.
Giovedì 15, alle 17.30, si riunirà il gruppo di lettura di narrativa, a cui tutti possono partecipare liberamente. 

Fabrizio Ternelli

Le iniziative delle biblioteche nella zona sud Milano

I presepi di Milano

Portineri14, il locale che è diventato “la portineria” di tutto il quartiere
Ticinese, ha ampliato il proprio bagaglio di attività. Da detentore di
servizi utili alla collettività nel quotidiano, prova ora a porsi anche

come propagatore di cultura, una cultura fatta dal basso.
Dall’1 dicembre, infatti, negli spazi di via Troilo è possibile ammirare, magari
concedendosi un caffè, un the o uno spuntino, l’esposizione MilanoContrasti,
personale fotografica di Alessia Spina.
«Nuovi punti di vista generano nuove scoperte, nuove emozioni. Per me, Mi-
lano è un crogiolo di contrasti: staticità-dinamismo, realtà-proiezione, an-
tico-moderno, compagnia-solitudine, bianco-nero, monocromia-policromia, dualismo-monismo, pieno-vuoto. Milano ti dà
tutto, ma se vuole ti toglie anche tutto. Questa mostra vuole essere il mio sguardo su una grande città e il suo quotidiano
da un punto di vista diverso, forse insolito», spiega Alessia, 27enne che da sempre scatta fotografie, anche se non per pro-

fessione.
MilanoContrasti è una mostra interessante per chi è innamorato
della nostra città, per chi, come Alessia, ci vede le due facce di
una stessa medaglia: la Milano innovativa che indossa il suo mi-
glior vestito e la Milano nascosta, la sua anima, che solo pochi
sanno comprendere.

PORTINERIA14 - via Troilo, 14
Ingresso libero
Orari di apertura: lunedì - domenica, dalle 11 alle 23; sabato dalle
15 alle 23, martedì chiuso.
Per info: www.facebook.com/Portineria14

F.D.M.

In Portineria14 dal 1° dicembre

La mostra fotografica:
MilanoContrasti

Apartire dal 10 dicembre 2016  alla Serra Loenzini (via De André) si terrà il concorso "Mostra di Presepi", organizzato
dal Centro culturale Conca Fallata, in collaborazione con l'Associazione Percorsi. I presepi saranno esposti sino al

14 gennaio, data in cui avverrà la premiazione.
Chi fosse interessato a partecipare al concorso
può rivolgersi al n. 3336995686. L'inaugura-
zione sarà preceduta alle ore 16 da un con-
certo per archi, eseguito da due musicisti di
grande valore: Elisa Scanziani al violino  e Ru-
stem Smagulov al violoncello. Rustem che è
anche compositore,  per l'occasione ha prepa-
rato una sorpresa per i  presenti.

Nadia Mondi

Il 10 dicembre alla Serra Lorenzini

Mostra presepi e concerto d’archi

Arriva “Osservatorio”, un nuovo spazio espositivo dedicato alla foto-
grafia e ai linguaggi visivi, che Fondazione Prada apre in Galleria
Vittorio Emanuele II. Sarà un luogo di esplorazione e indagine delle

tendenze e delle espressioni della fotografia contemporanea, della sua co-
stante evoluzione e delle sue connessioni con altre discipline e realtà crea-
tive. Si estende così il repertorio di modalità e strumenti con i quali la
Fondazione interpreta e si relaziona con il presente.
Ospitato al quinto e sesto piano di uno degli edifici centrali, Osservatorio
si trova al di sopra dell’ottagono, al livello della cupola in vetro e ferro che
copre la Galleria realizzata da Giuseppe Mengoni tra il 1865 e il 1867. Gli
ambienti, ricostruiti nel secondo dopoguerra a seguito dei bombardamenti

che hanno colpito il centro di Milano nel 1943, sono stati sottoposti a un restauro che ha reso disponibile una superficie
espositiva di 800 mq, sviluppata su due livelli. La programmazione di Osservatorio si aprirà con la mostra “Give Me Ye-
sterday”, a cura di Francesco Zanot, che si svolgerà dal 21 dicembre al 12 marzo. In un percorso che comprende i lavori
di 14 autori italiani e internazionali (Melanie Bonajo, Kenta Cobayashi, Tomé Duarte, Irene Fenara, Lebohang Kganye,
Vendula Knopova, Leigh Ledare, Wen Ling, Ryan McGinley, Izumi Miyazaki, Joanna Piotrowska, Greg Reynolds, Antonio
Rovaldi, Maurice van Es), il progetto esplora l’uso della fotografia come diario personale in un arco di tempo che va dal-
l’inizio degli anni Duemila a oggi.
Per info: Fondazione Prada
Largo Isarco 2 - tel 02 56662634 - www.fondazioneprada.org

G. T.

Dal 21 dicembre, con la mostra “Give Me Yesterday”

Fondazione Prada apre in Galleria 
uno spazio dedicato alla fotografia

Un evento lungo 16 giorni, la giovane
Cho Cho-san nella tavola originale rea-
lizzata ad hoc da Milo Manara (nella

foto), infine il 14 dicembre, in chiusura, “l’In-
contro in cucina fra Occidente e Oriente”, a
Palazzo Edison, con lo chef Robero Okabe...
Insomma, tra le tante iniziative targate Giap-
pone, in città è scoppiata la passione per il
Nippon style. E non solo. Come da tempo
ormai, la “prima” non è più un privilegio per
pochi, ma quest’anno sarà ancora più ricca.
Fino al 14 dicembre, l’inaugurazione scaligera
è stata preceduta e sarà accompagnata da
oltre cinquanta eventi gratuiti nei nove muni-
cipi. È la “Prima diffusa”, un progetto del Co-
mune di Milano ed Edison, per far vivere la grande musica e
la Prima della Scala in tutta la città, il 7 dicembre e non solo.
Giunta alla sesta edizione, raccoglie in un unico palinsesto
tantissimi appuntamenti, un ricco calendario: concerti, spet-
tacoli, mostre, proiezioni, conferenze, laboratori dedicati a
Puccini e alle emozioni e suggestioni di Madama Butterfly,
opera inaugurale della stagione scaligera 2016/2017.
In questa edizione aumentano le sedi delle proiezioni in di-
retta, su maxischermi, che diventano 27 dalle 21 della scorsa
edizione, con l’ingresso in programma di nuovi spazi nelle
zone meno centrali, come il Teatro Martinitt, mare culturale
urbano, l’Auditorium Enzo Balboni, il Chiosco del Parco Tra-
pezio a Santa Giulia. Come qualcuno ha scritto: è l’evento
“esclusivo” che diventa “inclusivo”. Nella prima trasmessa in
contemporanea dalla Scala, saranno coinvolti come sempre
carceri, teatri, musei, spazi pubblici e privati in tutti i Muni-
cipi della città. Quest’anno, oltre agli istituti penitenziari di
Opera e Bollate, la new entry è il carcere minorile Beccaria,
mentre a San Vittore la diretta è organizzata dal Comune di
Milano e da Quartieri Tranquilli; ma a San Vittore vengono
anche offerti altri momenti musicali, grazie agli appunta-
menti della stagione scaligera, con MITO e il Coro dei magi-
strati (Corale Polifonica Nazariana). Tutte le proiezioni sono
a ingresso libero, fino a esaurimento posti. 
Per info:  www.comune.milano.it/primadiffusa 

Dove andare, nelle nostre zone
Nel Municipio 5 le location sono tre: 

Atir Teatro Ringhiera, piazza Fabio
Chiesa – via Pietro Boifava 17 –
www.atirteatroringhiera.it 
Opera Cardinal Ferrari, via Gio-
vanni Battista Boeri 
www.operacardinalferrari.it 
MaMu Magazzino Musica, via
Francesco Soave 3 
www.magazzinomusica.it 
E anche nel Municipio 6 le loca-
tion sono tre:
Barrio’s, piazza Donne Partigiane 
www.barrios.it/"www.barrios.it 
Mudec - Museo delle Culture, via
Tortona 56 

www.mudec.it/"www.mudec.it    
Istituto penitenziario Cesare Beccaria (ingresso riservato a
utenti e ospiti). 

Panettone al Ringhiera, sushi al MaMu
Al Teatro Ringhiera, ore 17.15 breve introduzione all’opera
a cura del musicologo Eduardo Rescigno e di Silvano Pic-
cardi. Ore 18 proiezione in diretta. Ingresso gratuito, fino a
esaurimento posti. Nell’intervallo panettone e spumante per
tutti (offerta libera). 
Al MaMu, nell’elegante foyer della Libreria Magazzino Mu-
sica, prima della diretta Rai è previsto un aperitivo Sushi,
con degustazioni preparate dai ragazzi del corso di cucina
giapponese della scuola Galdus. MaMu ha infatti deciso di
esaltare la performance pucciniana con una serata dedicata
al Giappone. Per questo ha coinvolto la scuola professionale
regionale Galdus. Prima della trasmissione dell’opera, gli stu-
denti Galdus, che hanno frequentato un corso tenuto dallo
chef Alberto Bramani, effettueranno un servizio di sushi. Sa-
ranno presentati maki e nigiri, anche vegetariani. “La prepa-
razione del sushi è una vera e propria arte – aggiunge
Bramani (che ha imparato direttamente a Tokyo) –  che non
si può improvvisare, e richiede tempo, precisione e pazienza”.
“Si tratta di un momento importante – dice Diego Montrone,
presidente Galdus – che consente ai nostri ragazzi di speri-
mentarsi in serate di alto livello e in contesti professionaliz-
zanti”. Per info:  www.galdus.it/"www.galdus.it                                                                                      

Giovanna Tettamanzi

7 dicembre, Madama Butterfly: le proiezioni in diretta nelle zone 5 e 6

Così la prima della Scala “vibra” 
in tutta la città
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La Fascite plantare può manifestarsi, in alcuni casi con un
dolore acuto e intenso al centro del tallone, in altre situazioni
il dolore, originato dalla pianta del piede, si percepisce fino
alla zona periferica delle dita o, posteriormente, fino alla
gamba. Tutti questi sono sintomi di una possibile Fascite plan-
tare, ovvero, uno stato infiammatorio della pianta del piede che,
secondo i casi può manifestarsi dopo uno sforzo fisico (per
esempio correre) o in forma costante, inficiando la qualità della
vita della persona e portandola a scompensi posturali.
Clinicamente il fenomeno si manifesta quando un eccessivo
movimento di flessione metatarso-falangea, provoca un al-
lungamento dell’aponeurosi plantare (il tessuto connettivo
che sta alla base del piede), generando, un'infiammazione.
Questo stato infiammatorio colpisce spesso gli sportivi, che
tendono a “stressare“ maggiormente l’articolazione della ca-

viglia e, in generale, l’arto inferiore. Non sono però da trascu-
rare i casi riferiti a persone in sovrappeso e con problematiche
della schiena, che possono interferire, per relazione fasciale,
con la base plantare. 
Altra causa di Fascite plantare può essere
ricondotta alle calzature, che nello sportivo,
sono uno “strumento  di lavoro” che va
scelto con la massima cura. La tendenza a
pronare eccessivamente il piede (caricare
prevalentemente sulla parte anteriore del
piede) potrebbe infine, essere un’ulteriore
causa, per via dell’eccessivo allungamento
della fascia plantare. 
Non ci sono invece, ad oggi, particolari evi-
denze scientifiche che mettano in relazione

questa dolorosa patologia con il piede piatto o cavo.
Considerando che la Fascite plantare solitamente si risolve
in modo spontaneo, con riposo, può essere utile applicare in

fase acuta del ghiaccio sulla parte. Se il
dolore è forte, si deve evitare di forzare
la camminata e mettersi immediata-
mente a riposo, utilizzando scarpe che
non siano eccessivamente morbide o
troppo dure.
Gli sportivi devono invece controllare
che le calzature normalmente utilizzate
durante l’attività sportiva non causino
un aumento del carico sull’aponeurosi
plantare. Farsi eventualmente consi-
gliare da uno specialista che, in base al

“logorio” presentato dalla scarpa stessa, sarà in grado di iden-
tificare un’eventuale eccessiva pronazione. Devono inoltre di-
minuire il carico di allenamento ed evitare provvisoriamente
la corsa, che può essere sostituita temporaneamente con la
bicicletta o il nuoto. 
Importante è,  prima di ogni allenamento o competizione, ef-
fettuare su entrambi gli arti dello stretching per l’aponeurosi
plantare, il tendine di Achille e la muscolature del polpaccio.
Per concludere, soprattutto per chi fa sport, anche in modo
preventivo, e per tutti coloro che hanno dolore cronico, è as-
solutamente consigliato fare un test dell’appoggio plantare o
posturale, per mettere in atto le azioni più adeguate al pro-
blema.

Prof. Emilio Tirelli
e.tirelli@ecolife-salute.it

Cos’è, come insorge e come si cura

La  Fascite plantare, quando il piede “s’infiamma”

Teatri
• Teatro Atir Ringhiera:  orari spettacoli (salvo diversa in-
dicazione) mart. giov. venerdì ore 20.45, merc. e sabato ore
19.30, domenica ore 16. 
Mercoledì 7 proiezione  Madama Butterfly in diretta dalla
Scala (vedi a pag. 14) 
Venerdì 16 “A cosa serve la poesia” Canti per la vita quoti-
diana. Uno spettacolo che interroga la nostra vita quoti-
diana; di e con Gianluigi Gherzi e Giuseppe Semeraro. 
Sabato 17 “Francesco Polvere di Dio” di e con Riccardo Tor-
doni, musiche composte ed eseguite da Paolo Ceccarelli. 
Domenica 18 “Tombolata Spaccatacchi” con le Nina’s Drag
Queens. Scambio di auguri tra panettoni e boa di piume,
lenticchie e lamé.  
Da martedì 20 a giovedì 22 “Magnificat” di Alda Merini con
Arianna Scommegna, Giulia Bertasi alla fisarmonica, regia
di Paolo Bignamini. La poesia di Alda Merini riesce a far
coesistere lo smarrimento presente, il ricordo dell’inno-
cenza passata e la dolorosa consapevolezza dell’avvenire. 

• Teatro Pacta Salone:
Dal 9 all'11 dicembre, “Secondo Orfea: Quando l'amore fa
miracoli”. Di Margherita Antonelli e Marco Amato. Produ-
zione Teatri del Sacro.
Il 13 e il 14 dicembre, “Un vecchio Gioco”. Di Tommaso Ur-
selli, con Luca Fiorino, Filippo Gessi e Teresa Timpano,
regia Filippo Gessi. Produzione Scena Nuda.
Il 17 e il 18 dicembre, “I due volti della Paura”. Di e con
Alessandro Pazzi, Regia Alessandro Pazzi  Coproduzione
PACTA . dei Teatri – OssigenO Teatro.
Dal 19 al 21 dicembre, “Strange Games”. Di Vladimir Ol-
shansky, con Vladimir Olshansky, Carlo Decio e Yury Ol-

shansky - Produzione Olshansky Art De La Joi� - Compagnie
Théâtrale.

Il 15 e il 16, ore 20.30, al PimOff, “Le vacanze dei signori
Lagonia” di Francesco Colella e Francesco Lagi.
Il 17 ore 21 al Teatro del Vigentino “Match di Improvvisa-
zione teatrale” la squadra del Vigentino si batte contro altre
città: Amatori Vigentino vs Verona.
Ogni giovedì,  Teatro dell’Oppresso, laboratorio di teatro con
il gruppo In’Ca’Pacis TdO, Casa per la Pace.

Musica e concerti
Martedì 14 ore 21 alla Chiesa Madonna di Fatima “Con-
certo di Natale” musiche di Vivaldi, Bach, Glazunov, Weiner,
orchestra  dell’Assunta in Vigentino, M° Paolo Volta. 
Sabato 31 ore 17,  in S. Maria Annunciata in Chiesa Rossa
concerto per organo del M° Marimo Toyoda.   

• Magazzino Musica (MaMu)  
(Ingresso libero salvo diversa indicazione)
Mercoledì 7 proiezione Madama Butterfly in diretta dalla
Scala (vedi a pag. 14) 
Sabato 10 ore 19.30 proiezione del film “Nanneri, la so-
rella di Mozart”. 
Domenica 11 ore 19.30 Concerto con Marika Lombardi,
Marco Olivieri, Viaggio tra scrittura classica, risonanze jazz.
Improvvisazioni e musiche di M. Olivieri. 
Martedì 13 ore 19.30 il Classico terzetto italiano: Ubaldo
Rosso,  Carlo De Martini, Francesco Braghi, eseguirà mu-
siche di De Loyer, Kuffner e Weigl. 
Venerdì 16 ore 19.30 per il ciclo la Musica raccontata, Si-
mone Fontanelli introduce “Il Gloria di Vivaldi”, eseguito
contestualmente dal coro e dall’orchestra Carisch. 
Domenica 18 ore 11 “Rigoletto” di Giuseppe Verdi. Opera
da camera, in forma ridotta (dura 1 ora e 30 ca.).  
Martedì 20 ore 19 “Einstein tra scienza e musica nel cen-

tenario della formulazione delle teoria della relatività”. Par-
tecipano: Giuseppe Gavazzi, ordinario di astrofisica dell’Uni
Milano Bicocca, Giulia Gambaro violinista, Luca Schieppati
pianista. Musiche di J.S. Bach e W. A. Mozart. 
Mercoledì 21: Mercante in fiera (in musica) Un bellissimo
gioco natalizio. 

Incontri /Conferenze /Libri/laboratorio 
Venerdì 9 ore 16.30al Cam Legioni Romane “Arte nei musei
di Milano” ciclo di incontri su Museo Diocesano, Mudec e
altri musei. 
Sabato 10 dicembre, dalle ore 15 alle 18, Laboratorio di
teatro per bambini. Offerta libera, Casa per la Pace. 
Martedì 13 ore 18.30 al M.A.C. “Poliedrico Itinerario. In-
tensamente Milano” incontro su  Architettura al Giambel-
lino a cura dell’Ass. Culturale Elda Cerchiari Necchi. 
Martedì 13 e 20  ore 15al Cam Legioni Romane “Breve sto-
ria degli indiani d’America” incontri sui nativi americani. 
Sabato 17 ore 15-18presso Cam Verro scambio di libri usati
a cura del Comitato VigentinoxMilano

Mostre 
Fino al 12/12 alla Galleria delle Lavagne “Maschere”  opere
dell’artista Andrea Torrone, a cura dell’Associazione Livia
e Virgilio Montani. 
Fino al 7/1 alla Costantini Art  Gallery  “Punti di fuga” per-
sonale dell’artista Silvia Feltrami.
Fino al 31/1 al Centro dell’Incisione “Collettiva di Natale”
in mostra 40 opere uniche.

Mercati
Ogni sabato dalle 9 alle 14 presso Serra Lorenzini mercato
filiera corta di prodotti alimentari, piante e fiori. 
Domenica 18 dalle 9  alle 17 Ravizzino arte e mestieri mo-
stra mercato per collezionisti, hobbisti, attività creative ama-
toriali, a cura di Associazione Culturale Milano in musica. 

Da mercoledì 7 a domenica 18 Natale con… Il mercatino
dell’Usato e non, all’interno del cortile dell’Oratorio San
Barnaba. Orari: sabato, domenica e festivi, dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 19. I giorni feriali dalle 15 alle 19. Il ricavato
sarà devoluto alle opere caritative della Parrocchia.

Riferimenti logistici 
Atir Ringhiera via Boifava 17, piazza Fabio Chiesa, 
tel: 02.8739.0039; 02.8489.2195.  www.atirteatroringhiera.it
Cam Legioni Romane via Legioni Romane 54, 
tel. 02.8845.8633. 
Cam Verro via Verro 87, tel 349.0684.123. 
Casa per la pace via Marco D’Agrate 11, tel. 366 1591748,
www.casaperlapacemilano.it
Centro dell’Incisione Alzaia Naviglio Grande 66, 
tel 02.5811.2621. 
Chiesa Madonna di Fatima p.zza M. di Fatima 1, 
tel 02.5391.750. 
Costantini Art Gallery via Crema 8, tel 02.8739.1434.
Galleria delle Lavagne via Palmieri 24, tel 338.1159.214. 
M.A.C. piazza Tito Lucrezio Caro 1, tel 338.1186.950. 
MaMu via  F. Soave 3, tel 02.3668.6303, www.magazzino-
musica.it
Oratorio San Barnaba via Gratosoglio 65 bis.
Ravizzino Parco Ravizza viale Brahms, tel 393.2124.576.
Pacta Salone via Dini 7, tel. 02/36503740, www.pacta.org
Serra Lorenzini, via Dei Missaglia 44 angolo De André,
www.serralorenzini.it 
S. Maria Annunciata in Chiesa Rossa via Neera 24, 
tel 02.8950.0817.
Teatro Pimoff via Selvanesco 75 tel 02.5410.2612, www.pi-
moff.it
Teatro del Vigentino via Matera 7, info: 02.5523.0298. 

A cura di Lea Miniutti e Riccardo Tammaro 
di Fondazione Milano Policroma 
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